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REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI ... 

(Provincia di ...) 

Rep. n. … 

CONTRATTO DI APPALTO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI ... CODICE 

IDENTIFICATIVO DELLA GARA … (CIG) IL CODICE UNICO DI PROGETTO ... 

(CUP) 

L’anno duemila … (20 …), il giorno … (in lettere) del mese di …, presso la Sede 

Municipale del Comune di ... (…), avanti a me …, Segretario Comunale del Comune di ..., 

a questo atto autorizzato, ai sensi dell’art. 97, comma 4, lett. c), del D.Lgs. n.267/2000, si 

sono personalmente presentati e costituiti i signori: 

…, nato a … (…) il …, domiciliato presso la Residenza municipale, il quale interviene nel 

presente atto in nome, per conto e nell’interesse del Comune (C.F. …) in qualità di …; 

…, nato a … (…) il …, domiciliato presso …, il quale interviene nel presente atto in qualità 

di … e legale rappresentante del … con sede a … (…), in via … n. … (C.F. … – P.I.V.A. 

…), quale risulta dal certificato della C.C.I.A.A. di ..., prot. n. …, in data …, comprensiva 

del nulla osta, ai fini dell’articolo 10, della Legge 31 maggio 1965, n.575, e successive 

modificazioni, depositato presso il Comune prot.n. … 

Detti comparenti, della cui identità personale io Segretario Comunale sono certo, con questo 

atto convengono quanto segue. 

PREMESSO CHE 

- con determinazione del Settore Tecnico n. … del …, efficace, è stato approvato il progetto 

esecutivo, comprensivo dello schema contrattuale, dei lavori di … (indicare lavori) per 

complessivi € … (in cifre e lettere), di cui € … per lavori a base di gara (cfr. comma 6 ss., 

dell’articolo 43, del D.P.R. n.207/2010), oltre agli oneri di sicurezza di € … e costo del 
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lavoro di € …  non soggetti al ribasso, finanziato con …; 

- che sono stati appaltati i lavori, di cui al progetto sopra citato, a misura e a corpo con 

l’utilizzo della procedura con il criterio del massimo ribasso sull’offerta a prezzi unitari, ai 

sensi degli artt.53, comma 4, e 82, comma 2, lettera a), del Decreto Legislativo n.163/2006, 

e con le modalità di cui all’articolo 118, del D.P.R. n.207/2010, per un importo a base di 

gara pari a € … (in cifre e lettere), I.V.A. esclusa, oltre a € … (in cifre e lettere), I.V.A. 

esclusa per oneri inerenti i piani di sicurezza non soggetti la ribasso; 

- a seguito di gara è stato definitivamente aggiudicato l’appalto a misura (oppure, a corpo; 

oppure, parte a corpo e parte misura), previa la verifica e i controlli sui requisiti, alla Ditta 

…, per un importo di € … (in cifre e lettere) + I.V.A. …%, così risultante: importo lavori al 

netto di ribasso del …% = € … (in cifre e lettere), e oneri per la sicurezza non soggetti al 

ribasso pari € … (in cifre e lettere). 

- il Responsabile del procedimento di esecuzione, indicato per esemplificazione 

“ Responsabile unico del procedimento”, ha provveduto alle verifiche, informazioni, 

pubblicazioni di cui agli articoli 10, 11, 77 e 79, del Decreto Legislativo n.163/2006 (c.d. 

Codice dei contratti pubblici) circa gli esiti della procedura di gara e per la sottoscrizione del 

contratto d’appalto dei lavori, compresa la sottoscrizione del verbale, ai sensi dell’art.106, 

comma 3, del D.P.R. n.207/2010, relativo al permanere delle condizioni che consentono 

l’immediata esecuzione dei lavori; 

- è stata acquisita certificazione di regolarità contributiva (D.U.R.C.), quella in materia di 

diritto al lavoro dei disabili, di cui alla Legge n.68/1999 (oppure, non è richiesta la 

certificazione, di cui alla Legge n.68/1999, come da dichiarazione del Servizio Provinciale 

all’impiego della Provincia di … prot.n. …) e “ antimafia”; 

- il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: … e il 

Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: … 
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Tutto ciò premesso, le parti, riconosciuta, accettata e ratificata la precedente narrativa, come 

parte integrante e sostanziale del presente atto, dispensando l’Ufficiale rogante dalla relativa 

lettura, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

1. …, nella sua qualità di … del Comune, in nome, per conto e nell’interesse del quale 

agisce e di seguito denominato “ Comune”, concede ed affida alla Ditta ..., di seguito 

denominata “ Ditta Appaltatrice”, che a mezzo del Legale rappresentante accetta, dichiarando 

di darvi piena ed esatta esecuzione, l’appalto dei lavori di … (indicare lavori) nell’integrale 

rispetto delle regole tecniche di corretta esecuzione al prezzo complessivo di € … (in cifre e 

in lettere) al netto d’I.V.A., così suddiviso per opere a misura, al netto del ribasso offerto 

del … % sull’elenco prezzi a base di gara e € … (in cifra e in lettere) per oneri di sicurezza 

non soggetti al ribasso, ai sensi dell’art.131, comma 3, del Decreto Legislativo n.163/2006; 

2. Le Parti concordano che sul prezzo non è dovuta alcuna anticipazione. La Ditta 

appaltatrice ha diritto ai pagamenti in acconto ogni volta il suo credito liquido, al netto delle 

eventuali trattenute di legge, ammonti a € … (in cifre e lettere), sicché il Direttore dei Lavori 

dovrà presentare al Responsabile unico del procedimento lo stato di avanzamento dei lavori, 

con l’indicazione dei lavori eseguiti e degli importi da liquidare a cura del Tesoriere 

comunale… (indicare istituto di credito), mediante accredito sul c.c. bancario dedicato n. … 

intestato alla Ditta appaltatrice … (indicare estremi contabili). La Ditta aggiudicataria assume 

tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’articolo 3, della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. La Ditta aggiudicataria si impegna, senza riserve, 

a dare immediata comunicazione al Comune ed alla prefettura - ufficio territoriale del Governo 

della provincia di … (…) della notizia sull’eventuale inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

3. L’importo netto di appalto viene dichiarato soggetto alla liquidazione finale che farà 
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il Direttore dei Lavori, e il Responsabile unico del procedimento prima dell’autorizzazione 

alla liquidazione dovrà accertare la presenza di tutta la documentazione di rito entro … dalla 

presentazione della relazione finale dei lavori.  

4. Le Parti concordemente dichiarano che non è ammesso procedere alla revisione dei 

prezzi e non si applica il comma 1, dell’art.1664, del codice civile, fatto salvo e con i limiti 

previsti dai commi 4 ss., dell’articolo 133, del Decreto Legislativo n.163/2006. 

5. In modo specifico, le Parti, ai sensi del comma 4, dell’articolo 53, del Decreto 

Legislativo n.163/2006 avendo stipulato a misura sono consapevoli che il prezzo convenuto 

può subire delle modificazioni sulla base della verifica della quantità o della qualità della 

prestazione, resta pertanto soggetto alla liquidazione finale in relazione alle diminuzioni o 

aumenti che farà il Direttore dei Lavori, fermo restando i limiti di cui all’articolo 132, del 

Decreto cit. 

6. La cessione dei crediti, stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, vantati nei confronti del Comune a titolo di corrispettivo di appalto deve essere 

notificata al Comune mediante ... Il Comune, allo scopo, dichiara espressamente e autorizza 

in via anticipata la cessione di tutti o parte dei crediti che devono venire a maturazione 

qualora la Ditta appaltatrice ne faccia richiesta, rinunciando ad ogni opposizione, salvo 

l’inidoneità del cessionario.  

7. La Ditta appaltatrice si obbliga ad eseguire i lavori in oggetto sotto l’osservanza 

delle condizioni tutte contenute nel Bando di gara, nel Capitolato Speciale d’Appalto 

(allegato) sottoscritto dalla Ditta appaltatrice in segno di completa conoscenza e accettazione, 

facenti parte del progetto, oltre alla disciplina del Decreto Legislativo n.163/2006, e alle 

norme contenute nel Capitolato Generale d’Appalto dei LL.PP., approvato con D.M. 19 

aprile 2000, n.145, e nel D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 s.m.i. in quanto compatibili. 

8. In particolare: il tempo utile per l’esecuzione di tutti i lavori è stabilito in … (in 
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cifre e lettere) giorni naturali continuativi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 

lavori. Per ogni giorno di ritardo verrà applicata a carico della Ditta appaltatrice una penale 

pecuniaria del … ‰ (… per mille) sull’importo complessivo dell’appalto di cui al precedente 

articolo 1. 

9. Per i modi e i casi di riconoscimento di eventuali danni causati da forza maggiore, le 

Parti rinviano all’articolo 165, del D.P.R. n.207/2010 all’articolo … del Capitolato speciale 

(allegato). 

10. Le proroghe del termine di conclusione dei lavori potranno essere concesse 

esclusivamente per cause non imputabili alla Ditta appaltatrice, rinviando all’articolo 133, del 

Decreto Legislativo n.163/2006, mentre per le sospensioni totali o parziali dei lavori ed i 

criteri di determinazione degli indennizzi e dei danni, qualora le interruzioni superino i limiti 

previsti o siano ordinate in carenza dei requisiti, le Parti rinviano espressamente agli artt. 152 

e 158, del D.P.R. n.207/2010, agli artt. … del Capitolato speciale ai sensi degli artt. … 

11. Il Comune si riserva la facoltà di richiedere varianti e/o modifiche in corso d’opera, 

sentito il progettista e il Direttore dei lavori, in relazione ai motivi e ai limiti individuati 

dall’articolo 132, del Decreto Legislativo n.163/2006 e/o dal Capitolato Speciale d’Appalto, 

ai sensi degli artt. … (cfr. l’ art. 37, comma 1, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114; vedi Comunicato Presidente ANAC 17 

Settembre 2014, Applicazione dell’art.37 del Decreto legge 24 giugno 2014 n. 90 come 

convertito dalla Legge n. 114/2014 – Modalità di trasmissione e comunicazione all’ANAC 

delle varianti in corso d’opera). 

12. Le Parti, per quanto attiene al programma di esecuzione dei lavori, agli oneri a carico 

dell’appaltatore, alla contabilizzazione dei lavori, alla liquidazione dei corrispettivi ed ai 

controlli, rinviano espressamente alle disposizioni contenute nel Capitolato Speciale 

d’Appalto, nel Capitolato Generale d’Appalto, di cui al D.M. n.145/2000, al D.P.R. 
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n.207/2010, al Decreto Legislativo n.163/2006. 

13. È stata costituita garanzia a prima richiesta, ai sensi dell’articolo 113, del Decreto 

Legislativo n.163/2006, di € … (in cifre e lettere), per il mancato od inesatto adempimento 

delle obbligazioni contrattuali pari al dieci per cento dell’ammontare complessivo presunto 

d’appalto, mediante polizza assicurativa (oppure, fidejussione bancaria) della. .. n. … in 

data … di durata … sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione, e una polizza assicurativa, ai sensi dell’articolo 129 del cit. 

Decreto Legislativo, n. … rilasciata da … pari € … (in cifre e lettere) per i rischi di 

esecuzione dei lavori da qualsiasi causa determinati, comprensiva di responsabilità civile per 

danni a terzi nell’esecuzione sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 

o di regolare esecuzione (si può inserire se certificato: “Le garanzie sono ridotte del 50%  ai 

sensi degli artt.40, 75 comma 7, e 113, comma 1, del Decreto Legislativo n.163/2006 

avendo la Ditta appaltatrice i requisiti ivi previsti”). La garanzia dev’essere integrata ogni 

volta che il Comune abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale. 

14. La Ditta appaltatrice ha presentato la seguente documentazione … (descrivere i piani 

di sicurezza), ai sensi dell’art.131 del Decreto Legislativo n.163/2006 (oppure, la Ditta 

appaltatrice si impegna - a pena di nullità del presente contratto - prima dell’inizio lavori a 

presentare i piani di sicurezza …, ai sensi dell’art.131 del Decreto Legislativo n.163/2006). 

I piani di sicurezza costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto. Le gravi 

violazioni da parte della Ditta appaltatrice del piano succitato, accertate dalla Direzione lavori, 

costituiscono causa di risoluzione di diritto del contratto, previa formale contestazione. 

15. Il certificato di collaudo deve essere emesso entro sei (dodici) mesi dall’ultimazione 

dei lavori, debitamente accertata con apposito certificato, al fine di attestare l’effettiva regolare 

esecuzione dei lavori. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 

ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro … (due) mesi dalla scadenza 
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del medesimo termine. Si rinvia altresì all’articolo … del Capitolato Speciale d’Appalto, e 

per collaudi in corso d’opera alle previsioni di legge, ex comma 7, dell’articolo 141, del 

Codice dei contratti pubblici e agli artt. 221 ss. del D.P.R. n.207/2010.  

16. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere 

effettuato non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio (oppure, del certificato di regolare esecuzione) e non costituisce presunzione di 

accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, comma 2, del Codice Civile. 

17. Qualora siano decorsi i termini per dar corso al collaudo senza che sia stato effettuato 

il collaudo o emesso il certificato di regolare esecuzione dei lavori, il soggetto che ha iscritto 

le riserve può notificare al Responsabile del procedimento di esecuzione istanza per l’avvio 

dei procedimenti di Accordo bonario, di cui all’articolo 240, del Decreto Legislativo 

n.163/2006. 

18. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669, del Codice Civile, la Ditta appaltatrice 

risponde per la difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal 

Comune - con ogni mezzo - prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

19. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

20. A parziale deroga dell’articolo precedente, il Comune può opporsi, entro sessanta 

giorni dalla comunicazione pervenuta al protocollo del Comune, alla modifica soggettiva 

della Ditta appaltatrice a seguito di cessione, trasformazione o scissione; la mancata 

accettazione del subentro, per l’insussistenza dei requisiti di legge (ex, art.10 sexies della 

legge 31 maggio 1965, n.575). 

21. La Ditta appaltatrice è autorizzata ad affidare in subappalto o cottimo le seguenti 

lavorazioni … (indicare quali), secondo le modalità previste nell’offerta e nel Capitolato 

Speciale d’appalto, rinviando espressamente all’articolo 118, del Decreto Legislativo 

n.163/2006, all’articolo 170, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 per le parti mancanti. 
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22. La Ditta appaltatrice, compresi eventuali subappaltatori o cottimisti, è obbligata ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli 

accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono 

eseguiti i lavori. La Ditta appaltatrice, compresi eventuali subappaltatori o cottimisti, è 

obbligata a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 

assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla 

vigente normativa, comprese le norme in materia di prevenzione infortuni, di igiene e 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

23. Il Comune ha diritto di recedere dal presente contratto, in qualunque tempo, ai sensi 

dell’articolo 134, oltre ai casi previsti dagli articoli 135 e 136, del Decreto Legislativo 

n.163/2006. Sono, comunque motivi espressi di risoluzione del contratto: a) l’accertamento 

della non veridicità delle dichiarazioni e/o delle autocertificazioni rese in sede di gara o nel 

corso del contratto, ovvero dei documenti certificativi e/o dichiarativi sostitutivi degli 

originali; b) il mancato rispetto del pagamento ai propri dipendenti di retribuzioni e/o oneri 

previdenziali e/o assicurativi e/o assistenziali inferiori a quelle previste dai C.c.n.l. vigenti 

nella località e nei tempi in cui si svolgono i lavori, anche dopo la scadenza e fino alla loro 

rinegoziazione; c) il grave inadempimento e/o ritardo e/o irregolarità nell’esecuzione del 

presente contratto così descritte …; d) la violazione delle norme in materia di prevenzione 

infortuni, di igiene e di sicurezza sul luogo di lavoro; e) la violazione del piano di sicurezza e 

coordinamento; e) il mancato utilizzo del conto corrente dedicato, ovvero la violazione della 

disciplina in materia di tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente contratto, 

ovvero l’accertamento che nei contratti della Ditta aggiudicataria con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese, a qualsiasi titolo interessate alla presente fornitura, 

non sia inserita una clausola sull’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ovvero la 

mancata comunicazione dell’inadempimento del subappaltatore o subcontraente della filiera 
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delle imprese, a qualsiasi titolo interessate alla presente fornitura, delle obblighi di 

tracciabilità finanziaria, ai sensi dell’articolo 3, commi 8 e 9, della legge n. 136/2010. 

24. Per i provvedimenti successivi allo scioglimento del contratto le Parti 

concordemente rinviano espressamente agli articoli 138 e 139, del Decreto Legislativo 

n.163/2006. 

25. Per gli effetti del presente contratto la Ditta Appaltatrice dichiara espressamente di 

eleggere il proprio domicilio legale in questo Comune nella Sede Municipale. 

26. Per le controversie inerenti l’esecuzione del presente contratto, le Parti rinviano 

espressamente alle norme dell’art.239, 240, 241 e 243 del Decreto Legislativo n.163/2006. 

Foro esclusivo competente è quello di…, ferma restando la giurisdizione esclusiva del 

Giudice amministrativo per le controversie di cui all’articolo 244 e ss., del Decreto 

Legislativo n.163/2006. In caso di ricorso all’Arbitrato è necessario acquisire in via 

preventiva l’Autorizzazione da parte del … (cfr. all'art. 1, comma 19, legge n. 190 del 2012 

e art. 5, comma 1, lettera b), D.lgs. n. 53 del 2010). 

27. Per quanto non previsto nel presente contratto le Parti fanno riferimento agli atti di 

gara e di progetto, agli elaborati grafici progettuali, all’elenco prezzi unitari, ai piani di 

sicurezza, al cronoprogramma dei lavori, documentazione tutta depositata agli atti del 

Comune presso …, che la Ditta appaltatrice dichiara espressamente di conoscere (come da 

dichiarazione in sede di offerta), e che qui si intende come integralmente riportata, anche se 

non materialmente allegata, dispensando l’Ufficiale rogante dalla relativa lettura. Le Parti 

rinviano, altresì alle norme del codice civile in quanto compatibili. 

28. Risulta allegato al presente contratto il Capitolato speciale, l’elenco prezzi unitari, il 

piano di sicurezza. 

29. La Ditta appaltatrice con la sottoscrizione del presente atto, autorizza il trattamento 

dei dati personali che la riguardano, nei limiti degli obblighi e delle formalità derivanti dal 
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presente contratto, dichiarando che qualora nell’esecuzione del contratto acquisisca dati e/o 

informazioni la cui titolarità del trattamento, ai sensi del Decreto Legislativo n.196/2003, è in 

capo al Comune dovrà trattare i suindicati dati personali nel rispetto integrale della normativa 

citata, ed in modo specifico della parte relativa alle misure di sicurezza. Le comunicazioni 

avvengono mediante PEC ai seguenti indirizzi … 

30. Tutte le spese del presente contratto, nessuno esclusa ed eccettuata, inerenti e 

conseguenti - comprese quelle inerenti le spese di bollo necessarie occorrenti per l’esecuzione 

e gestione dei lavori e del contratto - sono a totale carico della Ditta appaltatrice senza diritto 

di rivalsa; nei riguardi dell’I.V.A. verranno applicate le norme di cui al D.P.R. n.633/1972 e 

successive modifiche ed integrazioni, in particolare il D.L. n.693/1980 convertito in Legge 

n.891/1980. 

31. Ai soli effetti dell’iscrizione di quest’atto a Repertorio dei Contratti, le Parti 

dichiarano che il valore del presente atto è pari ad € … (in cifra e lettere), corrispondente alla 

somma complessiva dei lavori. 

32. Ai fini della tassa di registro, trattandosi di prestazione di servizi soggetta ad I.V.A., 

le parti chiedono la registrazione del presente atto a tassa fissa, ai sensi dell’articolo 40, del 

D.P.R. n.131/1986, e tutte le altre agevolazioni di legge. 

Questo atto scritto con mezzi elettronici, da persona di mia fiducia sotto la mia personale 

direzione e sorveglianza, su … facciate e rimanente … righe escluse le firme, viene da me 

Segretario Comunale letto ai comparenti che lo approvano e con me lo sottoscrivono in segno 

di completa e piena accettazione. 

IL COMUNE … 

LA DITTA … 

IL SEGRETARIO COMUNALE … 

(se sottoscritto in formato elettronico, Le Parti si danno inoltre reciprocamente atto che il 
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presente contratto viene stipulato conformemente a quanto disposto dall’art. 11, comma 13, 

del codice del contratti pubblici ex D.Lgs. n.163/2006, così come modificato dal D.L. 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito con Legge 17 dicembre 2012, n. 221. Richiesto, io Ufficiale 

rogante ho ricevuto questo atto, redatto e stipulato in modalità elettronica, mediante 

l’utilizzo ed il controllo personale degli strumenti informatici su … (…) pagine a video, 

dandone lettura alle Parti, le quali l’hanno dichiarato e riconosciuto conforme alle loro 

volontà, per cui a conferma lo sottoscrivono in mia presenza con firma digitale, ai sensi 

dell’art. 52 bis della Legge 16 febbraio 1913, nr. 89, di seguito verificata a mia cura ai 

sensi dell’art.10 del D.P.C.M. 30 marzo 2009, a tal scopo attesto altresì la validità dei 

certificati di firma utilizzati dalle Parti, e attesto, pertanto che le Parti hanno apposto in 

mia presenza la propria firma digitale ed elettronica su ciascun file componente il 

documento informatico, che non è in contrasto con l’ordinamento giuridico. PARTE … - 

Codice Fiscale: … Certificatore firma digitale: … Validità firma digitale dal … al … 

Firma digitale nr.: ….; AMMINISTRAZIONE … Codice Fiscale: … Certificatore firma 

digitale: … Validità firma digitale dal … al … Firma digitale nr.: …; UFFICIALE 

ROGANTE … - Codice Fiscale: … Certificatore firma digitale: … Validità firma digitale 

dal … al … Firma digitale nr.: …) 



COMUNE DI AURANO 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 

(Partita IVA – 00475640033) 
e-mail - uffici@comune.aurano,vb,it 

Telefono 0323409315 – Fax 0323409411 Via Roma n. 7 – C.A.P. 28812 

 
 

RIQUALIFICAZIONE EX SCUOLA DI SCARENO 

AD USO RIFUGIO ESCURSIONISTICO 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(articolo 53, comma 4, periodi quarto e quinto, del Codice dei contratti, e articolo 45, commi 3 e 

seguenti, del regolamento generale approvato con D.P.R. 21/12/1999, n. 554) 
 

Lavori a base d’asta a misura € 139.338,56  

Lavori a basa d’asta a corpo € 79.050,00  

Oneri per la sicurezza € 8.168,97  

A) TOTALE LAVORI DA APPALTARE € 226.557,53 

B) SOMME A DISPOSIZIONE  

IVA 22% sul totale A) € 49.842,66  

Spese tecniche per attività di progettazione, direzione, 
contabil ità e collaudo (oneri fiscali e contributivi esclusi) 

€ 15.000,00  

Spese tecniche per attività previste dal decreto legislativo 
81/2008 (oneri fiscali e contributivi esclusi) 

€ 5.000,00  

Spese per progetto e direzione lavori opere strutturali 
(oneri fiscali e contributivi esclusi) 

€ 3.000,00  

Spese per indagini geologiche (oneri fiscali e contributivi 
esclusi) 

€ 380,00  

Spese per progetto impianti (oneri fiscali e contributivi 
esclusi) 

€ 2.700,00  

Spese tecniche per collaudo statico e certificazione 
energetica (oneri fiscali e contributivi esclusi) 

€ 1.200,00  

Spese tecniche validazione progetto (oneri fiscali e 
contributivi esclusi) 

€ 1.500,00  

Oneri fiscali e contributivi su spese tecniche € 7.736,06  

Allacciamento ai pubblici servizi € 1.000,00  

Acquisto corpi i l luminanti e arredi  5.000,00  

Imprevisti e arrotondamento € 1.083,75  

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 93.442,47 € 93.442,47 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OPERA € 320.000,00 
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Il responsabile del servizio  Il progettista 

Il responsabile unico del procedimento 
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PARTE PRIMA 
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CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 Oggetto dell ’appalto ............................................................................................................... 
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Art. 14 Termini per l 'ultimazione dei lavori ........................................................................................ 
Art. 15 Proroghe ................................................................................................................................. 
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Art. 22 Lavori a misura........................................................................................................................ 
Art. 23 Lavori a corpo ......................................................................................................................... 
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Art. 27 Pagamenti in acconto ............................................................................................................. 
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Art. 34 Cauzione provvisoria ............................................................................................................... 
Art. 35 Cauzione definitiva ................................................................................................................. 
Art. 36 Riduzione delle garanzie ........................................................................................................ 
Art. 37 Obblighi assicurativi a carico dell ’impresa............................................................................... 
 

CAPO 7 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
Art. 38 Variazione dei lavori ............................................................................................................... 
Art. 39 Varianti per errori od omissioni progettuali.............................................................................. 
Art. 40 Prezzi applicabil i ai nuovi lavori e nuovi prezzi ...................................................................... 
 



 4  

CAPO 8 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
Art. 41 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza .................................................................... 
Art. 42 Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere .............................................................. 
Art. 43 Piano di sicurezza e di coordinamento ................................................................................... 
Art. 44 Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento ........................................ 
Art. 45 Piano operativo di sicurezza ................................................................................................... 
Art. 46 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza ....................................................................... 

CAPO 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
Art. 47 Subappalto ............................................................................................................................. 
Art. 48 Responsabilità in materia di subappalto ................................................................................. 
Art. 49 Pagamento dei subappaltatori ................................................................................................ 
 

CAPO 10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
Art. 50 Accordo bonario e transazione ................................................................................................ 
Art. 51 Definizione delle controversie  ................................................................................................ 
Art. 52 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera ................................................................ 
Art. 53 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori....................................................... 
 

CAPO 11 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
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Art. 61 Terre e rocce da scavo ............................................................................................................ 
Art. 62 Custodia del cantiere .............................................................................................................. 
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PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONEMTI 

 

  - Materiali in Genere    
- Acqua, Calci, Cementi ed Agglomerati Cementizi    
- Materiali Inerti    
- Laterizi e Calcestruzzi    
- Armature per Calcestruzzo    
- Prodotti a Base di Legno    
- Prodotti di Pietre Naturali o Ricostruite    
- Prodotti per Pavimentazione    
- Prodotti per Coperture Discontinue    
- Prodotti di Vetro    
- Inf issi    
- Prodotti per Rivestimenti    
- Prodotti per Isolamento Termico    
- Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne  
  

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
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- Scavi in Genere    
- Scavi di Fondazione od in Trincea    
- Opere e Strutture di Muratura    

1) Malte per Murature    
2) CriteriGenerali per l'Esecuzione    
3) Murature Portanti: Tipologie e Caratteristiche Tecniche    
4) Murature Portanti: Particolari Costruttivi    

-  Opere e Strutture di Calcestruzzo    
1) Impasti di Conglomerato Cementizio    
2) Controlli sul Conglomerato Cementizio    
3) Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Normale    

-  Solai  
1) Generalità    
2) Solai su Travi di Ferro a Doppio T    

- Esecuzione di Coperture Discontinue (a Falda)    
- Opere di Impermeabilizzazione    
-Sistemi di Rivestimenti Interni ed Esterni    

1) Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi    
-Opere di Vetrazione e Serramentistica    
- Esecuzione delle Pareti Esterne e Partizioni Interne    
- Esecuzioni delle Pavimentazioni  
- Demolizioni e Rimozioni    

  - Impiantistica  
- Componenti dell'Impianto di riscaldamento    
-Esecuzione dell'Impianto idrico sanitario    
-Impianti di Adduzione Gas    
- Impianti di Ascensori    
- Impianto Elettrico e di Comunicazione Interna    

 

N0RME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

1) Scavi in Genere    
2) Murature in Genere    
3) Calcestruzzi    
4) Conglomerato Cementizio Armato    
5) Solai    
6) Pavimenti    
7) Rivestimenti di Pareti    
8) Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artif iciali    
9) Intonaci    
10) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature.    
11) Infissi esterni    
12) Impianti Termico,Idrico-Sanitario, Gas   
13) Impianti Elettrico   
14) Impianti Ascensori   
15) Opere di Assistenza agli Impianti   
16) Manodopera   
17) Noleggi   
18) Trasporti    

 
ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
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Tabella A – Categoria prevalente e categorie scorporabil i e subappaltabil i............................................ 
Tabella B – Categorie omogenee dei lavori ai fini della contabil ità e delle varianti .............................. 
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ABBREVIAZIONI 
− Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE); 
− Legge 2248/1865 (legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F); 
− Decreto legislativo 81/2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell 'articolo 1 

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro) 

− Regolamento generale (decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 - 
Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici); 

− D.P.R. 34/2000 (decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 - Regolamento 
per l 'istituzione di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici); 

− Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 
− D.P.R. 222/2003 (decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222 - Regolamento 

sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili …); 
− R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all ’articolo 10 del Codice dei contratti e agli 

articoli 7 e 8 del D.P.R. 554/1999); 
− D.U.R.C. (Documento unico di regolarità contributiva): i l documento attestate la regolarità 

contributiva previsto dall ’articolo 90, comma 9, lettera b), del decreto legislativo 81/2008 e 
dall ’allegato XVII, punto 1, lettera i), del medesimo decreto.
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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
 

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1 – Oggetto dell ’appalto 
1. L’oggetto dell ’appalto consiste nell ’esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessari per la 

realizzazione dell ’intervento di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Riqualificazione ex scuola di Scareno ad 
uso Rifugio Escursionistico; 

b) descrizione sommaria: Ristrutturazione del fabbricato esistente con lavori edil i strutturali e di 
finitura, realizzazione impianti e riqualificazione energetica per i l recupero ad uso rifugio 
escursionistico. 

c) ubicazione: comune di Aurano, frazione Scareno. 
3. Sono compresi nell ’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabil ite dal capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
con i relativi allegati, delle quali l ’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell ’arte e l ’appaltatore 
deve conformarsi alla massima dil igenza nell ’adempimento dei propri obblighi; trova sempre 
applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Il Codice Unico di Progetto (CUP) dell ’intervento è i l seguente: _________________________. 
 

Art. 2 – Ammontare dell ’appalto 
1. L’importo dell ’appalto posto a base dell ’affidamento è definito come segue: 

 

Voci Colonna 1 Colonna 2 Colonna 3 

 A misura A corpo Totale 

a) Importo esecuzione lavori 139.338,56 79.050,00 218.388,56 

b) 
Oneri per l ’attuazione del piano di 
sicurezza 

8.168,97 ------------- 8.168,97 

c) Importo totale 147.507,53 79.050,00 226.557,53 

 
2. L’importo contrattuale corrisponde alla somma: 

a) dei lavori di cui al comma 1, lettera a), colonna 1, al quale deve essere applicato i l ribasso 
percentuale sui prezzi unitari offerto dall ’aggiudicatario in sede di gara; 

b) dei lavori a corpo di cui al comma 1, lettera a), colonna 2 al quale deve essere applicato i l 
ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall ’aggiudicatario in sede di gara;; 

c) degli oneri per l ’attuazione del piano di sicurezza di cui al comma 1, lettera b), colonna 3 (non 
soggetto a ribasso ai sensi dell 'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e 
del punto 4.1.4. dell ’allegato XV del decreto legislativo 81/2008). 

 
Art. 3 – Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura e a corpo” ai sensi dell ’articolo 53, comma 4, sesto periodo, del 
Codice dei contratti, e dell ’articolo 45, comma 7, del regolamento generale. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite, fermi restando i l imiti di cui all ’articolo 132 del Codice dei contratti e le 
condizioni previste dal presente capitolato. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall ’aggiudicatario in sede di gara s’intende offerto e applicato a tutti i 
prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle 
singole quantità eseguite. 
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4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabil izzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibil i ed ordinate o 
autorizzate ai sensi dell ’articolo 132 del Codice dei contratti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono: 
a) per i lavori posti a base d'asta di cui all 'articolo 2, comma 1, lettera a), colonna 1), all ’importo al 

netto del ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall ’aggiudicatario in sede di gara; 
b) per i lavori in economia di cui all 'articolo 2, comma 1, lettera b), colonna 2), ai prezzi unitari 

determinati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali; 
c) per gli oneri per l ’attuazione del piano di sicurezza e di coordinamento nel cantiere di cui 

all 'articolo 2, comma 1, lettera b), colonna 3), ai prezzi unitari determinati a tale scopo dalla 
Stazione appaltante negli atti progettuali. 

 
Art. 4 – Categoria prevalente, categorie subappaltabil i 

1. Ai sensi dell ’articolo 3 del D.P.R. 34/2000 e in conformità all ’allegato «A» al predetto regolamento, 
i lavori sono classificati nella categoria prevalente «OG 2 – Restauro e manutenzione dei beni 
immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali». 

2. Sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabil i: 
 OS 3 Impianti idrico sanitario, cucine, lavanderie 
 OS 4 Impianti elettromeccanici trasportatori 
 OS 28  Impianti termici e di condizionamento 
 OS 30 Impianti interni elettrici, … 

 
Art. 5 – Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabil i 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all ’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, 
all ’articolo 45, commi 6, 7 e 8, e all ’articolo 159 del regolamento generale, all ’articolo 10, comma 
6, del capitolato generale d’appalto e all ’articolo 38 del presente capitolato, sono indicati nella 
tabella «B», allegata allo stesso capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale. 

 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6 – Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 

le quali i l  lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibil i o apparentemente non 
compatibil i, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari oppure all 'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l 'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 

 
Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) i l capitolato generale d’appalto approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 145 in 

data 19/4/2000, per quanto non in contrasto con il presente capitolato speciale o non previsto 
da quest’ultimo; 

b) i l presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i l imiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, come elencati nell ’allegata tabella “E”, ad 
eccezione di quell i esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l ’elenco dei prezzi unitari; 
e) i l piano di sicurezza e di coordinamento di cui all ’articolo 100 del decreto legislativo 81/2008 e 

al punto 2 dell ’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano 
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di cui all ’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all ’articolo 100, comma 5, 
del decreto legislativo 81/2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

f) i l  piano operativo di sicurezza di cui all ’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 
contratti, all ’articolo 89, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 81/2008 e al punto 3.2 
dell ’allegato XV al medesimo decreto; 

g) i l cronoprogramma di cui all ’articolo 42 del regolamento generale. 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
b) i l Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
c) i l regolamento generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto 

applicabile; 
d) i l decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) i l computo metrico e i l computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e integranti i l  presente capitolato; esse hanno efficacia l imitatamente ai fini 
dell ’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui all ’articolo 132 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari ri levabil i dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 
allegato. 

 
Art. 8 – Disposizioni particolari riguardanti l ’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell ’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e 
di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 

2. Ai sensi dell ’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l ’appaltatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibil ità degli atti progettuali e della documentazione, della 
disponibil ità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni 
altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 
Art. 9 – Fall imento dell ’appaltatore 

1. In caso di fall imento dell ’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 
del Codice dei contratti. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fall imento dell ’impresa mandataria 
o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell ’articolo 37 
del Codice dei contratti. 

 
Art. 10 – Rappresentante dell ’appaltatore e domicil io; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicil io ai sensi e nei modi di cui all ’articolo 2 del capitolato 
generale d’appalto; a tale domicil io si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all ’articolo 3, comma 1, lettera b), 
del capitolato generale d’appalto e dell ’articolo 3, commi 1 e 7, della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche ed integrazioni, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all ’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, i l mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell ’impresa o da altro tecnico, 
abil itato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 
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delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 
cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite i l direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell ’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall ’imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell ’impiego dei 
materiali. 

5. Ogni variazione del domicil io di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al 
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di 
mandato. 

 
Art. 11 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l 'esecuzione 

1. Nell 'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell 'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel presente capitolato, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l ’impiego dei materiali, la loro provvista, i l luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli 
articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
util izzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del 
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 
Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 
denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove 
non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabil ito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 13 – Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell ’esecutore. Il R.U.P. accerta l ’avvenuto adempimento degli obblighi di cui al 
successivo articolo 41 del presente capitolato prima della redazione del verbale di consegna e ne 
comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale 
positivo accertamento, in assenza del quale i l verbale di consegna è inefficace e i lavori non 
possono essere iniziati. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, comma 2, e 338 
della legge 2248/1865, degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e 129, commi 1 e 4, del 
regolamento generale e dell ’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice 
dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l ’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, i l  
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; 
i termini per l ’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione, ferma restando la possibil ità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 
del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l ’affidamento dei lavori, l ’aggiudicatario è escluso 
dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. Sono a carico dell ’appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento. Su indicazione del direttore dei lavori devono essere collocati a 
cura dell ’appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 

5. Il verbale di consegna deve contenere gli elementi indicati all ’articolo 130 del regolamento 
generale. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei 
lavori all ’effettivo stato dei luoghi. 

6. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne parziali oppure in 
presenza di temporanea indisponibil ità di aree ed immobili (articolo 130, comma 6, del 
regolamento generale); in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 
consegna parziale e l ’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l ’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del presente 
articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia l imitata all ’esecuzione 
di alcune di esse. 

7. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell ’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia d’inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta. 

 
Art. 14 – Termini per l 'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell ’appalto è fissato in giorni 250 
(duecentocinquanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
In caso di consegna parziale, i l tempo utile decorre dall ’ultimo verbale di consegna parziale. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l ’approntamento delle opere necessarie all ’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all ’uti l izzazione, 
prima della fine dei lavori e previo certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 

4. Fuori dai casi di cui agli articoli 16 e 17 del presente capitolato, i l termine non può essere sospeso. 
 

Art. 15 – Proroghe 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all ’articolo 14 del presente capitolato, può chiedere la proroga, 
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presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui 
all ’articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all ’articolo 14 del presente 
capitolato, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta 
si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in 
relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori i l  quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; i l R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora 
questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 
riportato i l parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa 
formalmente dopo la scadenza del termine di cui all ’articolo 14 del presente capitolato, essa ha 
effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto 
della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto. 
 

Art. 16 – Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell ’appaltatore può ordinare la 
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l ’appaltatore; costituiscono circostanze 
speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 
corso d’opera nei casi previsti dall ’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei 
contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all ’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l ’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l ’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l ’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall ’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro i l quinto 

giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o 
dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, i l verbale si dà 
per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 
oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell ’articolo 165 del regolamento 
generale. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data indicata nel verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale 
si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali 
non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 
riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Non appena cessate le cause della sospensione, i l direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni 
pari all ’accertata durata della sospensione. 

7. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall ’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace 
dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai 
commi 3 e 4. 

8. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni 
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di sospensione per i l rapporto tra l ’ammontare dei lavori sospesi e l 'importo totale dei lavori previsto 
nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all ’articolo 19 del presente 
capitolato. 

 
Art. 17 – Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
necessità; l ’ordine è trasmesso contemporaneamente all ’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 
efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 
di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette 
l ’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all ’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa 
emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell ’articolo 16, commi 2, 4, 6, 7 e 8, del presente 
capitolato in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibil i. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore 
ad un quarto della durata complessiva prevista dall ’articolo 14 del presente capitolato, o comunque 
quando superino 6 mesi complessivamente, l 'appaltatore può richiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, 
in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 
della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 
 
 
 

Art. 18 – Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabil ito per l ’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,80 per mille (euro zero e 
centesimi ottanta per ogni mille) dell ’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 
a) nell ’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, 

qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di risolvere il contratto ai sensi 
dell ’articolo 13, comma 3, del presente capitolato; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 
dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per i l ripristino di lavori non accettabil i 
o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se già addebitata, è restituita, 
qualora l’appaltatore, in seguito all ’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all ’articolo 19 del presente capitolato. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) è applicata all ’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all ’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabil i o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabil izzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per 
cento dell ’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21 del presente capitolato, con le 
modalità previste dall ’articolo 136 del Codice dei contratti. 

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell 'appaltatore e cronoprogramma 

1. Entro 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell 'inizio dei lavori, 
l 'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
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propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l 'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell 'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabil ite per la l iquidazione dei certificati di 
pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato 
dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 
Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata i l programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi i l logicità o indicazioni erronee 
incompatibil i con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell 'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori e in particolare: 
a) per i l coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
b) per l 'intervento o i l mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l 'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l 'intervento o i l coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi 
le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di 
diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, 
ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l 'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all 'articolo 92, comma 1, del decreto legislativo 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo 
dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 
Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell 'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata 
ultimazione: 
a) i l ritardo nell 'installazione del cantiere e nell ’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l 'approvvigionamento dell 'energia elettrica e dell 'acqua; 
b) l ’adempimento di prescrizioni, o i l rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l 'esecuzione di accertamenti integrativi che l 'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) i l tempo necessario per l 'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabil i; 

e) i l tempo necessario per l 'espletamento degli adempimenti a carico dell 'appaltatore comunque 
previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l ’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall ’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l ’appaltatore e i l proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
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i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell ’articolo 14 del 
decreto legislativo 81/2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell 'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o 
gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 
Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 
Stazione appaltante medesima le cause imputabil i a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo né per la richiesta di proroghe di cui 
all ’articolo 15 del presente capitolato né di sospensione di cui all ’articolo 16 del presente 
capitolato né di disapplicazione delle penali di cui all ’articolo 18 del presente capitolato, né di 
eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell ’articolo 21 del presente capitolato. 

 
Art. 21 – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all ’appaltatore nel rispetto dei termini per l ’ultimazione dei lavori o 
delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60 
(sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della 
Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell ’articolo 136 del Codice 
dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell ’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all ’articolo 18, comma 1, del presente 
capitolato è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall 'appaltatore 
rispetto al programma esecutivo dei lavori e i l termine assegnato dal direttore dei lavori per 
compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall ’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a 
terzi. Per i l risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma 
maturata a credito dell ’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 
fideiussoria. 

 
 

CAPO 4 – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 22 – Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nelle norme del presente capitolato e nell ’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 
diverso sono util izzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite 
ri levate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 
moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l ’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabil ite dal presente capitolato e secondo 
i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

4. La contabil izzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari dell ’elenco dei prezzi unitari di cui all ’articolo 3, comma 3, del presente 
capitolato. 

 
Art. 23 – Lavori a corpo 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 
38 del presente capitolato, e per tali variazioni i l direttore dei lavori, sentito i l R.U.P. e con 
l’assenso dell ’appaltatore, può definire un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono 
essere preventivate “a corpo”. 
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2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non sia valutabile mediante l’uti l izzo dei 
prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell ’articolo 39 
del presente capitolato. Il corrispettivo per i l lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso 
d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica 
sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l ’esecuzione dell ’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabil ite dal presente capitolato e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano ri levabil i dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per 
lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell 'opera appaltata secondo le regola dell 'arte. 

4. La contabil izzazione dell ’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all ’importo del 
medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole 
categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabil izzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 
contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 

 
Art. 24 –Lavori in economia 

1. La contabil izzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per 
l 'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall 'impresa stessa, con le modalità 
previste dall ’articolo 153 del regolamento generale. 

 
Art. 25 – Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 
lavori. 

 
 

CAPO 5 – DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 26 – Anticipazione 
1. Ai sensi dell 'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.  
 

Art. 27 – Pagamenti in acconto 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l ’importo dei lavori eseguiti, contabil izzati ai sensi 

degli articoli 22, 23, 24 e 25, del presente capitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della 
quota relativa degli oneri per la sicurezza ed al netto della ritenuta di cui al comma 2 e 
dell ’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 30% (trenta 
per cento) dell ’importo contrattuale. 

2. A garanzia dell ’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull ’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi 
dell ’articolo 7, comma 2, del capitolato generale d’appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 
conto finale. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, i l direttore dei lavori 
redige la contabil ità, emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell ’articolo 168 del 
regolamento generale, i l quale deve recare la dicitura «lavori a tutto i l ……………………» con 
l’indicazione della data di chiusura, e trasmette lo stato d’avanzamento e la relativa 
documentazione al R.U.P. 

4. Entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento dello stato d’avanzamento, i l R.U.P. emette i l 
conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell ’articolo 169 del regolamento generale, i l quale 
deve indicare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al 
comma 3, con l’indicazione della data di emissione. 

5. La Stazione appaltante, previa acquisizione della fattura, provvede al pagamento del predetto 
certificato entro i successivi 30 giorni, mediante emissione dell ’apposito mandato, e alla successiva 
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erogazione a favore dell ’appaltatore. In caso di mancata emissione della fattura da parte 
dell ’impresa, la l iquidazione verrà effettuata in base all ’ammontare del certificato di pagamento. 

6. Ai sensi dell ’articolo 114, comma 3, del regolamento generale Qualora i lavori rimangano sospesi 
per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall ’appaltatore e comunque non 
imputabil i al medesimo, l ’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione 
dello stato di avanzamento prescindendo dall ’importo minimo di cui al comma 1. 

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o 
superiore al 90% (novanta per cento) dell ’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di 
avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non 
superiore al 95% (novantacinque per cento) dell ’importo contrattuale. L’importo dei lavori residuo è 
contabil izzato nel conto finale e l iquidato ai sensi dell ’articolo 24 del presente capitolato. Ai fini 
del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario 
eventualmente adeguato in base all ’importo degli atti di sottomissione approvati. 

8. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
a) all ’acquisizione da parte della stazione appaltante del D.U.R.C. dell ’appaltatore e 

dell ’eventuale subappaltatore con le modalità di cui all ’articolo 41, comma 1, lettera d), del 
presente capitolato; 

b) alla verifica del rispetto (anche da parte dell ’eventuale subappaltatore) delle prescrizioni 
previste dai piani di sicurezza, acquisendo a tal fine una dichiarazione del direttore dei lavori (o 
del coordinatore per la sicurezza, se nominato); 

c) alla verifica, qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state 
trasmesse le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro i l termine di 20 (venti) 
giorni dal pagamento precedente con le indicazioni delle ritenute di garanzia effettuate; 

d) all ’acquisizione da parte della stazione appaltante di una dichiarazione dell ’appaltatore con la 
quale dichiari di avere effettivamente corrisposto al subappaltatore o al cottimista gli oneri della 
sicurezza al lordo del ribasso; 

e) all ’acquisizione da parte della stazione appaltante di una dichiarazione dell ’appaltatore con la 
quale dichiari di aver provveduto a pagare ai propri dipendenti le retribuzioni; 

f) all ’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all 'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 
ammontare complessivo pari almeno all ’importo da corrispondere, con le modalità di cui al 
decreto del Ministero dell 'economia e delle finanze 18 gennaio 2008, n. 40; 

g) all ’ottemperanza alle prescrizioni di cui all ’articolo 65 in materia di tracciabil ità dei pagamenti. 
9. La Stazione appaltante: 

a) nel caso di cui alla lettera a) concernente irregolarità del D.U.R.C. dell ’appaltatore o del 
subappaltatore, in relazione a somme dovute all ’INPS, all ’INAIL o alla Cassa Edile: 

1) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell ’ammontare delle 
somme che hanno determinato l’irregolarità; chiede altresì all ’appaltatore la regolarizzazione 
delle posizioni contributive irregolari e chiede altresì all ’appaltatore la documentazione che egli 
ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

2) la Stazione appaltante provvede al pagamento, verificatasi ogni altra condizione, trattenendo 
una somma corrispondente al credito vantato dagli Istituti e dalla Cassa Edile incrementata 
cautelativamente del 20% (venti per cento) che sarà erogata solo dopo la regolarizzazione delle 
posizioni; in caso di mancata regolarizzazione e di mancata successiva presentazione del 
D.U.R.C. regolare, permanendo il contenzioso sulla sussistenza dell ’irregolarità oppure sul suo 
ammontare, la definizione delle pendenze avviene al momento dell ’emissione del certificato di 
regolare esecuzione; 

3) qualora la irregolarità del D.U.R.C. dell ’appaltatore o dell ’eventuale subappaltatore dipenda 
esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da 
quello oggetto del presente capitolato, l ’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti 
con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente capitolato, oppure non 
possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una 
responsabilità solidale, potrà chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del 
personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti 
della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale uti l izzato nel cantiere 
in relazione al contratto d’appalto oggetto del presente capitolato, come previsto dall ’articolo 3, 
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comma 20, della legge 335/1995. Detto verbale, se positivo, potrà essere uti l izzato ai fini del 
ri lascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere all ’emissione del 
certificato di pagamento; 

b) nel caso di cui alla lettera b), qualora la dichiarazione del direttore dei lavori (o del coordinatore 
per la sicurezza) evidenziasse irregolarità rispetto alle previsioni dei piani di sicurezza, potrà 
disporre la risoluzione per inadempimento ai sensi dell ’articolo 53, comma 1, lettera i), del 
presente capitolato. Laddove le violazioni siano gravi e reiterate e abbiano dato luogo a 
provvedimenti interdettivi ai sensi dell ’art. 14 del decreto legislativo 81/2008, i l contratto sarà 
risolto di diritto, ai sensi dell ’articolo 53, comma 1, lettera m), del presente capitolato; 

c) nel caso di cui alla lettera c), qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanzate del 
subappaltatore o del cottimista, sospenderà il successivo pagamento a favore dell ’appaltatore 
stesso; 

d) nel caso di cui alla lettera d), qualora l’appaltatore non abbia corrisposto al subappaltatore o al 
cottimista gli oneri della sicurezza al lordo del ribasso, sospenderà il successivo pagamento a 
favore dell ’appaltatore stesso; 

e) nel caso di cui alla lettera e), qualora l’appaltatore non abbia pagato ai propri dipendenti le 
retribuzioni, provvederà con le modalità stabil ite dall ’articolo 52 del presente capitolato; 

f) nel caso di cui alla lettera f), qualora venga comunicato un inadempimento a carico 
dell ’appaltatore, trova applicazione la disciplina indicata all ’articolo 3 del decreto del Ministero 
dell 'economia e delle finanze 18 gennaio 2008, n. 40; 

g) nel caso di cui alla lettera g), qualora l’appaltatore non abbia ottemperato alle prescrizioni in 
materia di tracciabil ità dei pagamenti, i l  contratto è risolto di diritto ai sensi dell ’articolo 53, 
comma 2, lettera b), del presente contratto. 

 
Art. 28 – Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia i l suo ammontare, la cui 
l iquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all ’emissione del certificato di cui al comma 3 
e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall ’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro i l 
termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l 'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabil ità, i l 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all ’articolo 27, comma 2, del presente capitolato, 
nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare 
esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell ’opera, ai sensi 
dell ’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; i l pagamento è disposto solo a condizione 
che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell 'articolo 141, comma 9, del 
Codice dei contratti e dell ’articolo 102, comma 3, del regolamento generale. 

5. La garanzia fideiussoria deve essere: 
a) costituita per una somma pari all ’importo della rata di saldo (IVA compresa) maggiorato del 

tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni, corrispondente al periodo 
intercorrente tra i l collaudo provvisorio e i l collaudo definitivo; 

b) prestata mediante presentazione di atto di fideiussione ri lasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria ri lasciata da impresa di assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto del Ministro delle attività produttive 12 
marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 
decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall ’articolo 1669 del codice civile, l ’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell ’opera, ancorché riconoscibil i, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7. L’appaltatore e i l direttore dei lavori devono util izzare la massima dil igenza e professionalità, 
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nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente 
i vizi e i difetti riscontrabil i nonché le misure da adottare per i l loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le modalità di cui all ’articolo 27, commi 8 e 9, del 
presente capitolato. 

 
Art. 29 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra i l verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l ’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a 
disposizione della Stazione appaltante per la l iquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all ’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all ’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabil ita con apposito decreto ministeriale di cui all ’articolo 133, 
comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l ’emissione del certificato di 
pagamento e i l suo effettivo pagamento a favore dell ’appaltatore; trascorso tale termine senza che 
la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all ’appaltatore gli interessi 
legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all ’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabil ita con apposito decreto ministeriale di cui 
all ’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 
riserve; i l pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di 
esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell ’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l 'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato 
o i l titolo di spesa, raggiunga il quarto dell 'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell 'articolo 
1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante 
non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è 
facoltà dell ’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il 
giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data 
della predetta costituzione in mora, in applicazione dell ’articolo 133, comma 1, del Codice dei 
contratti. 

 
Art. 30 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per i l pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabil ito all 'articolo 28, comma 3, 
del presente capitolato per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute 
decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabil ito al comma 1, sulle stesse somme sono 
dovuti gli interessi di mora. 

 
Art. 31 – Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell ’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e 
integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo 
comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell ’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto 
dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze 
eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al 
prezzo ri levato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell 'anno di presentazione 
dell 'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la 
percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il l imite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell ’intervento, in 
misura non inferiore all '1% (uno per cento) dell 'importo dei lavori, al netto di quanto già 
eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 
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a.2) eventuali altre somme a disposizione della Stazione appaltante per lo stesso intervento nei 
l imiti della relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa 
destinazione; 

a.4) somme disponibil i relative ad altri interventi ultimati di competenza della Stazione 
appaltante nei l imiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all ’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o uti l izzati impegni di 
spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la Stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per 
cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabil izzate 
nell 'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal direttore dei 
lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta 
di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni 
volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta 
giorni), a cura del direttore dei lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di 
regolare esecuzione, a cura del responsabile del procedimento in ogni altro caso. 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabil i all ’appaltatore, la 
durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il 
prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una 
percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra i l 
tasso di inflazione reale e i l tasso di inflazione programmato nell ’anno precedente sia superiore al 
2 per cento, all ’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per 
l ’ultimazione dei lavori stessi. 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l ’applicazione dell ’aumento sul prezzo chiuso di 
cui al comma 3, deve essere richiesta dall ’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) 
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine 
decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all ’applicazione 
dell ’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 
Art. 32 – Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l ’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
 

Art. 33 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell ’articolo 117 del Codice dei 

contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell ’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 
contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante 
prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.. 

 
 

CAPO 6 – CAUZIONI E GARANZIE 
 

Art. 34 – Cauzione provvisoria 
1. Ai sensi dell ’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti e dell ’articolo 100 del regolamento 

generale, è richiesta una cauzione provvisoria di euro 4.531,15 pari al 2% (due per cento) 
dell ’importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da 
prestare al momento della presentazione dell ’offerta. 

2. Ai sensi dell ’articolo 100 del regolamento generale, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può 
essere prestata: 
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 

presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a 
favore della Stazione appaltante; 

b) mediante atto di fideiussione ri lasciato da istituto bancario o atto di fideiussione ri lasciato dagli 
intermediari finanziari o polizza fideiussoria ri lasciata da impresa autorizzata all ’esercizio 
dell ’attività assicurativa nel ramo delle cauzioni. 
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3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere 
accompagnata dall ’impegno di un fideiussore verso il concorrente a ri lasciare garanzia fideiussoria 
a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell ’appalto. 

4. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera b), deve essere redatta 
in conformità alla scheda tecnica 1.1, allegata al decreto del Ministero delle attività produttive 12 
marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto 
decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all 'eccezione di cui all 'articolo 1957, comma 
2, del codice civile, e in conformità all ’articolo 75, commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti. 

5. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la 
cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

6. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l ’indicazione di tutte le 
imprese associate. 

 
Art. 35 – Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell ’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell ’articolo 101 del regolamento 
generale, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, i l cui importo è così 
determinato: 
a) qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un ribasso d’asta pari o inferiore al 10%, la 

garanzia fideiussoria è pari al 10% dell’importo contrattuale; 
b) qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia 

fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti i l  10%, con 
arrotondamento all ’unità superiore; 

c) qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un ribasso d’asta superiore al 20%, l 'aumento è di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%, con arrotondamento all ’unità 
superiore. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione ri lasciato da istituto bancario o 
atto di fideiussione ri lasciato dagli intermediari finanziari o polizza fideiussoria ri lasciata da 
impresa autorizzata all ’esercizio dell ’attività assicurativa nel ramo delle cauzioni, in conformità alla 
scheda tecnica 1.2, allegata al decreto del Ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 
123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata 
dalla clausola esplicita di rinuncia all 'eccezione di cui all 'articolo 1957, comma 2, del codice 
civile, e in conformità all ’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è 
presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, 
anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell 'avanzamento dell 'esecuzione, nel l imite 
massimo del 75 per cento dell 'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità 
di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all 'istituto garante, 
da parte dell 'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l 'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per i l rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all 'emissione del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e 
l ’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni l iberatorie o restituzioni.  

5. La cauzione viene prestata a garanzia dell ’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall ’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all ’appaltatore rispetto alle risultanze della 
l iquidazione finale, salva comunque la risarcibil ità del maggior danno. 

6. La Stazione appaltante ha diritto di avvalersi della garanzia fideiussoria per le spese dei lavori da 
eseguirsi per l ’eventuale maggior spesa sostenuta per i l completamento dei lavori in caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell ’appaltatore. La Stazione appaltante ha inoltre 
diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall ’appaltatore per 
le inadempienze derivanti dall ’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere. 
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7. L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 
necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell ’appaltatore di proporre azione 
innanzi all ’autorità giudiziaria ordinaria. 

8. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 
disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o 
totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti 
di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di 
un quinto dell ’importo originario. 

 
Art. 36 – Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l 'importo della 
cauzione provvisoria di cui all ’articolo 33 e l 'importo della garanzia fideiussoria di cui all ’articolo 34 
sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata ri lasciata, da organismi accreditati ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, 
la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9001:2008, di cui all ’articolo 2, comma 1, lettera q), del D.P.R. 34/2000. La certificazione deve 
essere stata ri lasciata per i l settore EA28 e per le categorie di pertinenza. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 
presente articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato 
da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al 
presente articolo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni 
appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del 
requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni 
appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento ai sensi dell ’articolo 49 del decreto legislativo 163/2006, per beneficiare 
della riduzione, la certificazione deve essere posseduta in ogni caso dal concorrente, 
indipendentemente dalla circostanza che sia posseduta dall ’impresa ausil iaria. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall ’annotazione in calce alla attestazione 
SOA ai sensi dell ’articolo 4, comma 3, del capitolato generale d’appalto. 

6. In deroga a quanto previsto dal comma 5, i l possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 
comprovato dalla certificazione ri lasciata dall ’organismo accreditato qualora: 
a) l ’impresa abbia uti l izzato, per la gara e per l ’eventuale aggiudicazione, una qualificazione per 

una classifica non superiore alla II; 
b) l ’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di 

cui al comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che 
l’impresa abbia già presentato istanza alla SOA per i l relativo aggiornamento. 

c) l ’impresa non sia tenuta al possesso dell ’attestazione SOA. 
 

Art. 37 – Obblighi assicurativi a carico dell ’impresa 
1. Ai sensi dell ’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell ’articolo 103 del regolamento 

generale, l ’appaltatore è obbligato a produrre, contestualmente alla sottoscrizione del contratto o 
almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, una polizza assicurativa specifica per i l 
presente appalto che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell ’esecuzione dei 
lavori. La polizza assicurativa deve essere prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l 'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 
(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di 
emissione di certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell ’opera, la garanzia cessa 
per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’uti l izzo da parte della 
Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, 
ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabil ito in misura unica e 
indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in 
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caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell 'esecutore e devono essere prestate in conformità allo schema tipo 2.3 allegato al decreto del 
Ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori 
di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza 
deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve prevedere una somma 
assicurata non inferiore ad euro 530.000,00 di cui: 
a) euro 230.000,00 corrispondenti ai lavori da appaltare (IVA esclusa) per tutti i danni materiali e 

diretti subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione delle 
opere oggetto dell ’appalto, verificatisi nel corso dell ’esecuzione dei lavori (partita 1: opere ed 
impianti permanenti e temporanei); 

b) euro 200.000,00 per tutti i danni materiali e diretti subiti dalla Stazione appaltante nel corso 
dell ’esecuzione dei lavori a causa del danneggiamento o della distruzione delle opere 
preesistenti poste nel luogo di esecuzione dei lavori e causati o comunque connessi alla 
realizzazione delle lavorazioni oggetto dell ’appalto (partita 2: opere preesistenti); 

c) euro 100.000,00 per le spese necessarie per demolire, sgomberare e trasportare alla più vicina 
discarica autorizzata disponibile i residui delle cose assicurate a seguito di sinistro 
indennizzabile, nonché il rimborso dello smaltimento dei residui delle cose assicurate (partita 3: 
demolizione e sgombero). 

4. La polizza deve essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di 
lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all ’appaltatore. 

5. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

6. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 
queste condizioni sia in relazione all ’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al 
comma 3, sia in relazione all ’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 5, non sono 
opponibil i alla Stazione appaltante. 

7. Le garanzie di cui ai commi 3 e 5, prestate dall ’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un 
raggruppamento temporaneo di concorrenti, giusto i l regime delle responsabilità disciplinato 
dall ’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall ’articolo 108, comma 1, del regolamento 
generale, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza 
alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

8. La garanzia assicurativa deve essere trasmessa alla Stazione appaltante prima della stipulazione 
del contratto, o comunque almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, qualora la stessa 
avvenga prima della stipula del contratto e deve essere preventivamente accettata alla Stazione 
appaltante. Congiuntamente alla garanzia dovrà essere trasmessa la quietanza di pagamento del 
premio relativo al periodo presunto di durata della stessa. 

9. La garanzia dovrà espressamente prevedere che per qualsiasi controversia dovesse insorgere tra la 
società assicuratrice e la Stazione appaltante, i l foro competente è esclusivamente quello della 
Stazione appaltante. 

10.L’appaltatore dovrà, altresì, garantire i l mantenimento nel tempo della garanzia e dovrà fornire tempestivamente alla Stazion
11.Qualora vengano disposte proroghe di durata per l ’esecuzione dei lavori che eccedano la validità temporale della garanzia, l ’appaltatore dovrà 

affidati a qualsiasi titolo all ’appaltatore. 
12.Il mancato rispetto degli obblighi di cui ai commi 10 e 11 costituisce grave inadempimento contrattuale, a seguito del quale 

 
 

CAPO 7 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 38 – Variazione dei lavori 
1. Non può essere introdotta da parte dell ’appaltatore alcuna variazione o addizione al progetto 

approvato. I lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati dalla Stazione appaltante e 
l ’appaltatore dovrà a proprie spese ripristinare i lavori e le opere riportandole alla situazione 
originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori. Non sono riconosciute varianti al progetto 
esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo 
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ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell ’approvazione da parte della 
Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

2. L’appaltatore può proporre al direttore dei lavori durante il corso dei lavori eventuali variazioni 
finalizzate al miglioramento dell ’opera e alla funzionalità ai sensi articolo 132, comma 3, secondo 
periodo, del Codice dei contratti, purché comportino una diminuzione dell ’importo originario dei 
lavori. Le modalità di presentazione, accettazione, esecuzione ed il relativo compenso sono 
disciplinate dalle disposizioni di cui all ’articolo 11 del capitolato generale d’appalto. 

3. La Stazione appaltante può ordinare una variazione ai lavori per le ipotesi previste dall 'articolo 
132, comma 1, lettere a), b), c) e d) del Codice dei contrattisi. In questo caso: 
a) se l’importo dei lavori per le variazioni non supera un quinto dell ’importo dei lavori, determinato 

ai sensi dell ’articolo 10, comma 4, del capitolato generale d’appalto, l ’appaltatore è tenuto ad 
eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, salva 
l’eventuale applicazione degli articoli 134, comma 6, e 136 del regolamento generale, e non 
ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori; 

b) se la variazione supera il l imite indicato, si applica la procedura di cui all ’articolo 10 del 
capitolato generale d’appalto. 

4. La Stazione appaltante, nel suo esclusivo interesse, può ordinare all ’appaltatore variazioni 
finalizzate al miglioramento dell ’opera e alla sua funzionalità, che non comportino modifiche 
sostanziali e siamo motivate da esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibil i al 
momento della stipula del contratto. L’importo in aumento di dette variazioni non può superare il 
5% dell’importo del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l ’esecuzione 
dell ’opera. 

5. Sono inoltre ammessi, nell ’esclusivo interesse della Stazione appaltante, gli interventi disposti dal 
direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non 
superiore al 10 per cento delle categorie omogenee di lavori dell ’appalto, come individuate nella 
tabella «B» allegata al presente capitolato, e che non comportino un aumento dell ’importo del 
contratto stipulato. 

6. Indipendentemente dalle ipotesi descritte nei precedenti commi, la Stazione appaltante può 
sempre ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto previsto nel presente 
capitolato speciale, purché la diminuzione non ecceda il quinto dell ’importo del contratto, 
determinato ai sensi dell ’articolo 10, comma 4, del capitolato generale d’appalto. La Stazione 
appaltante deve informare tempestivamente e comunque non oltre i l raggiungimento del quarto 
quinto dell ’importo contrattuale l ’appaltatore, i l quale non ha diritto ad alcun indennizzo per la 
diminuzione. 

7. In ogni caso è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare 
le modalità di contabil izzazione delle lavorazioni in variante. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l ’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all ’articolo 43 del 
presente capitolato con i conseguenti adempimenti di cui all ’articolo 44 del presente capitolato, 
nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all ’articolo 45 del presente capitolato. 

 
Art. 39 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per i l manifestarsi di errori od omissioni imputabil i alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell ’opera oppure la sua util izzazione, e che sotto i l profi lo economico eccedano il quinto 
dell ’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 
con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l ’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta i l pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali uti l i  
e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell ’importo del contratto originario. 
L’importo per i lavori non eseguiti non è dovuto qualora l’errore o l ’omissione del progetto esecutivo 
erano riscontrabil i dall ’appaltatore sulla base dell ’ordinaria dil igenza. 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell ’incarico di progettazione sono responsabili dei 
danni subiti dalla Stazione appaltante. Ai fini del presente articolo si considerano errore od 
omissione di progettazione: l ’inadeguata valutazione dello stato di fatto; la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione; i l mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabil iti e risultanti da prova scritta; la violazione delle norme 
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di dil igenza nella predisposizione degli elaborati progettuali; la mancata valutazione degli 
impedimenti alla realizzazione dell ’opera derivanti dalla presenza di specifiche norme di tutela, di 
protezione e di salvaguardia presenti sull ’area di sedime dell ’intervento e/o sull ’immobile. 

 
Art. 40 – Prezzi applicabil i ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l 'applicazione dei prezzi di cui all ’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell ’articolo 3, commi 3 e 4, del presente capitolato. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all ’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell ’articolo 3, 
commi 3 e 4, del presente capitolato non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede 
alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui 
all ’articolo 136 del regolamento generale. 

 
 

CAPO 8 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 41 – Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell ’articolo 90, comma 9, e dell ’allegato XVII al decreto legislativo 81/2008, l ’appaltatore 

deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima della redazione del verbale di consegna dei 
lavori: 
a) una dichiarazione dell 'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all 'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all 'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edil i; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) i l certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R. 252/1998, oppure, in alternativa, 
ai fini dell ’acquisizione d’ufficio, l ’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di 
codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari ai fini dell ’acquisizione d’ufficio del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) da parte della Stazione appaltante, mediante la presentazione del modello unificato 
INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti 
indicazioni: 
- i l  contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell ’impresa in termini di addetti; 
- per l ’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell ’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicurativa; 
- per l ’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell ’ufficio di competenza; se impresa 

individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di 
posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 
e) i l documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 

lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del decreto legislativo 81/2008. Ai sensi dell ’articolo 29, 
comma 5, secondo periodo, del citato decreto, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, la 
valutazione dei rischi, fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di entrata in 
vigore del decreto interministeriale di cui all 'articolo 6, comma 8, lettera f), del predetto decreto 
e, comunque, non oltre i l 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può essere autocertificata; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 
cui all ’articolo 14 del decreto legislativo 81/2008. 

2. L'appaltatore deve trasmettere inoltre alla Stazione appaltante: 
a) i l nominativo e i l recapito del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui 

all ’articolo 31 del decreto legislativo 81/2008; 
b) i l nominativo e i l recapito del proprio Medico competente di cui all ’articolo 38 del decreto 

legislativo 81/2008; 
c) l ’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all ’articolo 43 del presente 

capitolato, con le eventuali richieste di adeguamento di cui all ’articolo 44 del presente 
capitolato; 

d) i l piano operativo di sicurezza di cui all ’articolo 45 del presente capitolato. 
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3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per i l tramite 

dell ’impresa capogruppo mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo 
di imprese ai sensi dell ’articolo 37, commi 1, 14 e 15, del Codice dei contratti; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli 
articoli 34, comma 1, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente 
con la propria organizzazione consorti le; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 
stabile, che il consorzio ha indicato per l ’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 
7, e 36, del Codice dei contratti, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla 
esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei 
lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto 
di pertinenza di ciascuna di esse, per i l tramite di una di esse appositamente individuata in sede 
di gara o comunque preventivamente comunicata alla Stazione appaltante, sempre che questa 
abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui all ’articolo 41, commi 1 e 2, anche nel corso 

dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore 
autonomo non previsti inizialmente. 

 
Art. 42 – Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell ’articolo 97, comma 1, del decreto legislativo 81/2008, 
l ’appaltatore è obbligato a: 
a) osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del decreto legislativo 

81/2008 e all ’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabil i alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell ’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del decreto legislativo 81/2008 e 
degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, 
XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature uti l izzate. 
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell ’applicazione di 

quanto stabil ito all ’articolo 41, commi 1, 2 o 5, del presente capitolato oppure agli articoli 43, 44, 
45 o 46 del presente capitolato. 

 
Art. 43 – Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni i l piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione 
da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell ’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei 
contratti e dell ’articolo 100 del decreto legislativo 81/2008, in conformità all ’allegato XV, punti 1 e 
2, al citato decreto, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al 
punto 4 dello stesso allegato, determinati all ’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente 
capitolato. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell ’articolo 44 del 
presente capitolato. 

 
Art. 44 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
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proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 
seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o 
a ri l ievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire i l rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a ri l ievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull ’accoglimento o i l rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l 'appaltatore. 

3. Qualora entro i l termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell ’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, i l  coordinatore per la sicurezza non si 
pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l ’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni 
di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell 'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 
Art. 45 – Piano operativo di sicurezza 

1. E’ fatto obbligo all ’appaltatore di consegnare, entro trenta giorni dall ’aggiudicazione e comunque 
prima dell ’inizio dei lavori, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell 'organizzazione del cantiere e nell 'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 
redatto ai sensi dell ’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell ’articolo 89, 
comma 1, lettera h), del decreto legislativo 81/2008 e del punto 3.2 dell ’allegato XV al predetto 
decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato 
decreto legislativo 81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad 
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ai sensi dell ’articolo 131 del Codice dei contratti l ’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 
operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all ’articolo 47, comma 4, lettera d), 
sub. 2), del presente capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibil i tra loro e coerenti 
con il piano presentato dall ’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto 
dall ’articolo 41, comma 4, del presente capitolato. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all 'articolo 43 del presente capitolato. 

4. Ai sensi dell ’articolo 96, comma 1-bis, del decreto legislativo 81/2008, i l piano operativo di 
sicurezza non è necessario per gli operatori che si l imitano a fornire materiali o attrezzature; 
restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all ’articolo 26 del citato decreto legislativo. 

 
Art. 46 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all 'articolo 15 del decreto 
legislativo 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV del medesimo decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all ’allegato XV al decreto legislativo 
81/2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell 'inizio dei lavori e 
quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l 'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l 'indicazione dei contratti collettivi 
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applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l 'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibil i tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall ’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o 
di consorzio di imprese detto obbligo incombe all ’impresa mandataria capogruppo. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell ’esecuzione dei lavori. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani da parte dell ’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell ’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell ’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l ’appaltatore è 
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza. 

 
 

CAPO 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 47 – Subappalto 
1. Il subappalto o i l subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all ’articolo 118 del 

Codice dei contratti, è ammesso nel l imite del 30% (trenta per cento), in termini economici, 
dell ’importo totale dei lavori. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
appaltante, a condizione che: 
a) l ’appaltatore abbia indicato all ’atto dell ’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l ’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso 
al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) l ’appaltatore provveda al deposito presso la Stazione appaltante: 
1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 

giorni prima della data di effettivo inizio dell ’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell ’istanza o revoca 
dell ’autorizzazione eventualmente ri lasciata: 
- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 

attività previste dal piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell ’allegato XV 
al decreto legislativo 81/2008; 

- l ’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai 
sensi dell ’articolo 3, comma 8, della legge 136/2010, pena la null ità assoluta del 
contratto di subappalto; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell ’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 
affidato i l subappalto o i l cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese 
o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese 
partecipanti al raggruppamento, alla società o al consorzio; 

c) l ’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 
ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione ai lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, ri lasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, attestante i l possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di 
esclusione di cui all ’articolo 38 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall ’articolo 10 
della legge 575/1965, e successive modificazioni e integrazioni; resta fermo che, ai sensi 
dell ’articolo 12, comma 4, del D.P.R. 252/1998, i l subappalto è vietato qualora per l ’impresa 
subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall 'articolo 10, comma 7, del citato 
decreto. 

3. Il subappalto e l ’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell 'appaltatore; l ’autorizzazione è ri lasciata entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 
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giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, 
senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l 'autorizzazione si intende concessa a tutti gli 
effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l ’affidamento del subappalto. I 
termini per i l ri lascio dell ’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà 
per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore 
a 100.000 euro. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell ’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l ’appaltatore deve praticare, per i 

lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall ’aggiudicazione ribassati in misura 
non superiore al 20 per cento; qualora al subappaltatore siano stati affidati parte degli 
apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal Piano di sicurezza e 
coordinamento di cui al punto 4 dell ’allegato XV al decreto legislativo 81/2008, i relativi oneri 
per la sicurezza inerenti ai lavori affidati in subappalto devono essere pattuiti al prezzo 
originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, sentito i l direttore 
dei lavori e i l coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica 
dell 'effettiva applicazione della presente disposizione; 

b) nei cartell i esposti all ’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell ’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell ’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabil ito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per i l settore e per la zona nella 
quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell ’osservanza delle 
norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell ’ambito del 
subappalto; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell ’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell ’inizio dei lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici; 
2) i l piano operativo di sicurezza di cui all ’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 

contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente capitolato. 
5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 

anche consorti l i , quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i 
lavori scorporabil i. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto i l 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 
fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; 
in tali casi i l fornitore o i l subappaltatore, per la posa in opera o i l montaggio, può avvalersi di 
imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). 
È fatto obbligo all 'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, i l  
nome del sub-contraente, l 'importo del sub-contratto, l 'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati. 

7. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall ’articolo 30 del decreto 
legislativo 276/2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della 
data di effettivo uti l izzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale 
dichiara: 
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b) di volersi avvalere dell ’istituto del distacco per l ’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 

soggetti distaccati; 
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato i l contratto di distacco sono tuttora vigenti e che 

non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 

distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 
contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 
necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui 
all ’articolo 38 del Codice dei contratti. La stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento 
della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco 
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qualora in sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra. 
 

Art. 48 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l 'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 
ogni pretesa dei subappaltatori per le obbligazioni di cui al contratto di subappalto, che si intende 
efficace esclusivamente fra le parti contraenti, o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi 
in conseguenza all ’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e i l R.U.P., nonché il coordinatore per l ’esecuzione in materia di sicurezza di 
cui all ’articolo 92 del decreto legislativo 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, i l rispetto di tutte le condizioni di ammissibil ità e di esecuzione dei contratti di 
subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 
anche ai sensi dell ’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibil ità, per la Stazione 
appaltante, di risolvere il contratto in danno dell ’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 
previste dall ’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto legge 
29 aprile 1995, n. 139, convertito con modifiche, dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda 
fino a un terzo dell ’importo dell ’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell ’articolo 118, comma 12, del Codice dei contratti e ai fini dell ’articolo 47 del presente 
capitolato, è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedano l 'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell 'importo dei lavori affidati o di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l 'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50 per cento dell 'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti 
che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all ’ingresso in cantiere dei 
soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 52, comma 5, del presente 
capitolato in materia di tessera di riconoscimento. 

 
Art. 49 – Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti. 
2. I pagamenti all ’appaltatore, qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori in pagamento, sono 

subordinati: 
a) all ’acquisizione da parte della stazione appaltante del D.U.R.C. del subappaltatore; 
b) alla verifica del rispetto da parte del subappaltatore delle prescrizioni previste dai piani di 

sicurezza, acquisendo a tal fine una dichiarazione del direttore dei lavori (o del coordinatore per 
la sicurezza, se nominato); 

c) alla verifica che siano state trasmesse le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista 
entro i l termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente con le indicazioni delle ritenute 
di garanzia effettuate; 

d) all ’acquisizione da parte della stazione appaltante di una dichiarazione dell ’appaltatore con la 
quale dichiari di avere effettivamente corrisposto al subappaltatore o al cottimista gli oneri della 
sicurezza al lordo del ribasso; 

e) all ’acquisizione da parte della stazione appaltante di una dichiarazione del subappaltatore con 
la quale dichiari di aver provveduto a pagare ai propri dipendenti le retribuzioni; 

f) all ’acquisizione da parte della stazione appaltante di una dichiarazione del subappaltatore con 
la quale dichiari di aver ottemperato alle prescrizioni di cui all ’articolo 65 del presente 
capitolato in materia di tracciabil ità dei pagamenti. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui al comma 2, la Stazione 
appaltante può imporgli, con diffida scritta, di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, 
comunicando, in caso di ulteriore inadempimento, la sospensione dei termini per l ’erogazione 
delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

4. Ai sensi dell ’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. 633/1972, aggiunto dall ’articolo 35, comma 5, 
del decreto legge 4 luglio 2006, convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
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gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono 
essere assolti dall ’appaltatore principale. 

 
 

CAPO 10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 50 – Accordo bonario e transazione 
1. Ai sensi dell ’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell ’iscrizione di 

riserve sui documenti contabil i, l ’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto 
all ’importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, i l R.U.P. deve 
valutare immediatamente l’ammissibil ità di massima delle riserve, la loro non manifesta 
infondatezza e la non imputabil ità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso 
d’opera ai sensi dell ’articolo 132 del Codice dei contratti, i l  tutto anche ai fini dell ’effettivo 
raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell ’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 10, 11, 12 
e 14, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove 
costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, 
qualora non ritenga palesemente inammissibil i e non manifestamente infondate le riserve, formula 
una proposta motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 
all ’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall ’apposizione dell ’ultima delle riserve. 
L’appaltatore e la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della 
proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la 
mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si 
applica, a prescindere dall ’importo, per le riserve non risolte al momento dell ’emissione del 
certificato di regolare esecuzione. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell ’accordo bonario, 
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall ’emissione del provvedimento 
esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell ’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto i l 
ricorso all ’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi 
derivanti dall 'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, 
in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione 
ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario i l parere dell 'avvocatura che difende la Stazione 
appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per i l contenzioso. Il 
dirigente competente, sentito i l R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto 
aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa 
audizione del medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione 
del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali 
interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l ’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
Art. 51 – Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all ’accordo bonario ai sensi dell ’articolo 50 del presente capitolato e 
l ’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall 'esecuzione del 
contratto è devoluta all ’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Verbania ed è esclusa la 
competenza arbitrale. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all ’entità delle spese di giudizio e 
alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 
delle questioni. 

 
Art. 52 – Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto: 
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a) ad osservare esattamente tutte le leggi, i regolamenti e le norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori; in ogni momento, a semplice richiesta 
della Stazione appaltante, deve dimostrare di aver provveduto a quanto sopra; 

b) ad applicare, nell ’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edil i e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per i l tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori.  

c) ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci; 

d) ad applicare il contratto e gli accordi indicati alla precedente lettera b) anche qualora non sia 
aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 
industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell ’impresa stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica e sindacale. La Stazione appaltante verifica l ’adempimento 
di tali obblighi secondo le modalità prescritte dall ’articolo 7 del capitolato generale d’appalto; 

e) a far osservare le norme anzidette agli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
dipendenti, anche nei casi in cui i l contratto collettivo non disciplini l ’ipotesi del subappalto (i l 
fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e 
ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante); 

f) ad assolvere regolarmente gli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

g) ad adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie a garantire la vita e l 'incolumità degli 
operai, delle persone addette ai lavori e degli utenti nei luoghi di lavoro, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati, rimanendo ogni più ampia responsabilità in caso di infortunio o 
danno a carico esclusivamente dello stesso; 

h) a rispettare le disposizioni dettate dall ’art. 118, comma 6, del Codice dei contratti riguardanti la 
trasmissione alla Stazione appaltante, prima dell 'inizio dei lavori, della documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed 
antinfortunistici. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all ’appaltatore l ’inadempienza accertata e 
procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando 
le somme così accantonate a garanzia dell ’adempimento degli obblighi di cui sopra; i l pagamento 
all ’appaltatore delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato 
che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell ’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro 
quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 
richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all 'appaltatore in 
esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, i l R.U.P., possono richiedere 
all ’appaltatore e ai subappaltatori copia del l ibro matricola; possono altresì richiedere i documenti 
di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei l ibri 
matricola dell ’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Nel corso del contratto la Stazione appaltante verificherà, mediante acquisizione del D.U.R.C., 
eventuali irregolarità in materia contributiva e assicurativa dell ’Appaltatore e/o dei subappaltatori, 
e darà segnalazione delle inadempienze riscontrate alla Direzione Provinciale del lavoro, 
disponendo il pagamento diretto agli Enti competenti che ne facciano richiesta ai sensi dell ’art. 7 
del capitolato generale d’appalto. Nel caso in cui gli Enti non richiedano il pagamento, la 
l iquidazione sarà sospesa, fino a quando non sia accertato, tramite emissione di apposito D.U.R.C., 
che sia stato corrisposto da parte dell ’appaltatore e/o del subappaltatore quanto dovuto e che la 
vertenza sia stata definita. Per tale ritardo di pagamento l’appaltatore o i l subappaltatore non può 
opporre eccezione alla Stazione appaltante neanche a titolo di risarcimento danni. Le 
inadempienze riscontrate potranno dar luogo alla risoluzione del contratto previa diffida, come 
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previsto all ’articolo 53 del presente capitolato. Del provvedimento di risoluzione contrattuale verrà 
data comunicazione alla Direzione Provinciale del lavoro. 

6. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3, 26, comma 8, del decreto legislativo 
81/2008, e dell ’articolo 5, comma 1, della legge 13 agosto 2010, n. 136, l ’appaltatore è obbligato 
a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, l ’indicazione del datore di lavoro, la data di assunzione e, nel caso di subappalto, la 
relativa autorizzazione. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i l personale dei 
subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli 
stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e i l personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 
dipendente dell ’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali 
senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere 
in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del 
committente ai sensi dell ’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136/2010. 

7. La violazione degli obblighi di cui al comma 6 comporta l ’applicazione, in capo al datore di 
lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore 
munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 6 che non provvede ad esporla è punito 
con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è 
ammessa la procedura di diffida di cui all ’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
Art. 53 – Risoluzione del contratto – Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 
con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) l ’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 

prevenzione di cui all 'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e 
seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di 
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori nonché per violazione 
degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, ai sensi dell ’articolo 135 del Codice dei 
contratti; 

b) grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo, previo esperimento della procedura 
prevista dell ’articolo 136 del Codice dei contratti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell ’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza (anche se da parte del subappaltatore) accertata alle norme di legge sulla 

prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell ’appaltatore senza giustificato 

motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti i l  subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell ’opera; 
i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell 'articolo 92, 

comma 1, lettera e), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
l) mancato rispetto (anche se da parte del subappaltatore) della normativa sulla sicurezza e la 

salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo 81/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli 
articoli 43 e 45 del presente capitolato, integranti i l  contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 
riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

m) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l ’accesso al cantiere al personale ispettivo del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell ’A.S.L., oppure del personale ispettivo 
degli organismi paritetici, di cui all ’articolo 51 del decreto legislativo 81/2008; 

n) provvedimenti interdettivi emessi nei confronti dell ’appaltatore (anche se relativi a cantieri 
diversi da quelli oggetto del contratto) o del subappaltatore ai sensi dell ’articolo 14 del decreto 
legislativo 81/2008; 

o) mancato rispetto degli obblighi di cui all ’articolo 37, commi 10 e 11, del presente capitolato. 
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2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a) perdita da parte dell 'appaltatore, dei requisiti per l 'esecuzione dei lavori, quali i l  fall imento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

b) null ità assoluta del contratto per violazione delle prescrizioni in materia di tracciabil ità dei 
pagamenti,ai sensi dell ’articolo 65, comma 5, del presente capitolato. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all 'appaltatore nella forma dell 'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 
luogo l 'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra i l direttore dei lavori e l 'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 
all 'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 
caso di esecuzione d’ufficio, all ’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l ’eventuale riuti l izzo e alla 
determinazione del relativo costo. 

5. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell 'appaltatore sia intervenuta la revoca dell 'attestazione 
S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario 
informatico. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per i l manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo 
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell ’opera oppure la sua util izzazione, come 
definiti dall ’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi 
che eccedano il quinto dell ’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all ’accertamento 
dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla l iquidazione dei lavori eseguiti, dei 
materiali uti l i  e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell ’importo del 
contratto. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fall imento 
dell ’appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell ’ordinamento 

vigente, l ’importo lordo dei lavori di completamento e di quell i da eseguire d’ufficio in danno, 
risultante dalla differenza tra l ’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 
nell ’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 
regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di 
ripristino o riparazione, e l ’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall ’appaltatore inadempiente 
medesimo; 

b) ponendo a carico dell ’appaltatore inadempiente: 
1) l ’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per i l completamento dei lavori e l ’importo netto degli stessi risultante 
dall ’aggiudicazione effettuata in origine all ’appaltatore inadempiente; 

2) l ’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 
maggiorato; 

3) l ’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione 
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di 
direzione, assistenza, contabil ità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per i l 
finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva uti l izzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 

8. Nel caso di risoluzione del contratto, la Stazione appaltante escuterà la cauzione definitiva, fatta 
salva l’azione di risarcimento per i l maggior danno subito. 

 
 

CAPO 11 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 54 – Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
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1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta formale dell ’appaltatore, i l direttore dei lavori: 
a) redige, entro 10 giorni dalla richiesta, i l certificato di ultimazione; 
b) procede, entro 30 giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, all ’accertamento 

sommario della regolarità delle opere eseguite verbalizzando, in contraddittorio con 
l’appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella ricognizione; 

c) prescrive, qualora non riconosca lo stato di compiutezza e di perfezione delle opere eseguite, i 
lavori necessari per raggiungerlo e fissa il tempo utile per la loro esecuzione, nel l imite di 60 
giorni successivi all ’accertamento ai sensi dell ’articolo 172 del regolamento generale. 

2 Trascorso inutilmente il termine assegnato, la Stazione appaltante eseguirà d’ufficio i lavori ancora 
occorrenti, previa loro elencazione in un verbale di contestazione da compilarsi in seguito ad 
apposita visita, alla quale l ’appaltatore sarà invitato a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di 
ritorno. L’assenza dell ’appaltatore non pregiudica l’efficacia della visita. 

3 Il prezzo pagato dalla Stazione appaltante, per l ’esecuzione d’ufficio dei lavori suddetti, sarà 
trattenuto sul prezzo dell ’appalto mediante rivalsa sull ’importo dovuto all ’appaltatore per i l lavoro 
effettuato, sulla cauzione o su ogni altra somma a disposizione della Stazione appaltante, fino alla 
concorrenza delle spese sostenute. La Stazione appaltante potrà inoltre promuovere apposita 
azione di risarcimento degli eventuali ulteriori danni. 

4 Resta salvo il diritto della Stazione appaltante alla risoluzione del contratto, ai sensi dell ’articolo 
1668 del codice civile, nel caso in cui la verifica provvisoria evidenzi difetti dell ’opera tali da 
renderla senz’altro inaccettabile. 

5. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre i l periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della 
Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

 
Art. 55 – Termini per l ’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro i l termine perentorio di tre mesi 
dall ’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due 
anni dalla data dell ’emissione. Decorso tale termine, i l collaudo si intende tacitamente approvato 
anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di 
verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

 
Art. 56 – Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva il diritto di prendere immediatamente in consegna le opere 
eseguite o parte delle stesse una volta ultimate, prima delle operazioni di collaudo, qualora 
ricorrano necessità dalla stessa discrezionalmente individuate. La presa in consegna anticipata è 
effettuata nel rispetto delle modalità e dei l imiti previsti dall ’articolo 200 del regolamento generale 
La Stazione appaltante si assume la responsabilità della custodia, della manutenzione e della 
conservazione delle opere prese in consegna, restando comunque a carico dell ’appaltatore gli 
interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all ’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta. 

3. L’appaltatore può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibil i danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell ’appaltatore 
o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l ’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 

 
 

CAPO 12 – NORME FINALI 
 

Art. 57 – Oneri e obblighi a carico dell ’appaltatore 
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1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 
capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, 
sono a carico dell ’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all ’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 
per iscritto ai sensi dell ’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell ’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabil ite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 
protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché 
la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l ’inghiaiamento e la sistemazione delle sue 
strade, in modo da rendere sicuri i l  transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 
appaltante; 

c) l ’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all ’esecuzione delle prestazioni 
dell ’impresa a termini di contratto; 

d) l ’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l ’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 
direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 

f) i l  mantenimento, fino all ’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli 
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) i l ricevimento, lo scarico e i l trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all ’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
dell ’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all ’appaltatore le assistenze 
alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall ’appaltatore fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l ’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto i l 
tempo necessario all ’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall ’ente appaltante, l ’impresa non 
potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l ’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; i l tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per i l funzionamento del 
cantiere e per l ’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
predetti servizi; l ’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l ’uso 
dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l ’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 
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n) la fornitura e manutenzione dei cartell i di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’i l luminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro i l recinto del cantiere di idonei spazi ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, i l luminati e provvisti di armadio chiuso a 
chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, ri l ievi, misurazioni, 
prove e controll i dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole 
per gli opportuni raffronti e controll i, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno 
di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o 
precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al 
solo costo del materiale; 

r) l ’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel 
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell ’appaltatore l ’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l ’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l ’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme 
in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a 
carico dell ’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale 
preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. Ai sensi dell ’articolo 4 della legge n. 136/2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l 'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di 
consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell ’automezzo e le generalità del 
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell ’usufruttuario o del soggetto che 
ne abbia comunque la stabile disponibil ità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 
eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all ’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti i l  lavoro pubblico in quanto tale. 

 
Art. 58 – Obblighi speciali a carico dell ’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 
b) a firmare i l ibretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che 
per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative l iste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 
termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o 
magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel 
minor numero possibile e l imitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell 'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 
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l ’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 
inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 
relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabil i 
dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione 
fotografica, a colori e in formati riproducibil i agevolmente, reca in modo automatico e non 
modificabile la data e l ’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 
Art. 59 – Proprietà dei materiali di escavazioni e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
appaltante. 

2. In attuazione dell ’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni sono ceduti all ’appaltatore che per tale cessione non dovrà corrispondere alcunché in 
quanto il prezzo convenzionale dei predetti materiali è già stato dedotto in sede di determinazione 
dei prezzi contrattuali. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 
di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 
storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, 
fermo restando quanto previsto dall ’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibil ità, se ammessa, di riuti l izzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di 
cui all ’articolo 60 del presente capitolato. 

 
Art. 60 – Util izzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibil i con materiale 
riciclato, tra quelle elencate nell ’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell ’articolo 2, 
comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell ’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

2. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di 
cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo 152/2006. 

 
Art. 61 – Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell ’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 
compreso l 'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal 
numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell ’appaltatore i l trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la 
relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell ’articolo 184 del decreto legislativo 186/2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 

e 186 dello stesso decreto legislativo 186/2006 e di quanto ulteriormente disposto dall ’articolo 
20, comma 10-sexies, della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell ’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 
norme sopravvenute. 

Art. 62 – Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell ’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell ’opera da parte della Stazione 
appaltante. 

 
Art. 63 – Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, in conformità al modello di cui alla 
allegata tabella «F». 

Art. 64 – Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
1. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale 

dell ’aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli 245-bis, 245-ter, 245-quater e 245-
quinquies del Codice dei contratti. 
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Art. 65 – Tracciabil ità dei pagamenti 
1. Ai sensi dell ’articolo 3, comma 1, lettera b), del capitolato generale d’appalto e dell ’articolo 3, 

commi 1 e 7, della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni, 
l ’appaltatore deve util izzare per assicurare la tracciabil ità dei flussi finanziari uno o più conti 
correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, 
anche non in via esclusiva, al presente contratto. L’appaltatore si impegna a comunicare alla 
stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti dedicati entro sette giorni dalla loro 
accensione o, in caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima util izzazione in operazioni 
finanziarie connesse al presente contratto, nonché, entro lo stesso termine, le generalità e i l codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all ’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell ’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori 

o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all ’intervento, devono avvenire mediante lo strumento del bonifico bancario o postale sui conti 
dedicati di cui al comma 1.  

b) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all 'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 
eseguiti tramite i conti corrente dedicati di cui al comma 1, per i l totale dovuto, anche se non 
riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell ’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche 
con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando l 'obbligo di documentazione 
della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere 
sostenute con sistemi diversi dal bonifico, fermi restando il divieto di impiego del contante e 
l 'obbligo di documentazione. 

4. Ogni bonifico deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, i l codice unico di Progetto (CUP) 
indicato all ’articolo 1, comma 5, del presente capitolato, e i l codice identificativo gara (CIG). 

5. La violazione delle prescrizioni di cui ai commi da 1 a 3 comporta la null ità di diritto del contratto; 
la violazione della prescrizione di cui al comma 4 comporta la null ità del contratto qualora 
reiterata per più di una volta. 

6. L'appaltatore, i l subappaltatore o i l subcontraente che ha notizia dell 'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabil ità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3 procede all 'immediata 
risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la 
prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della fi l iera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate all ’intervento; in assenza di tali clausole i predetti contratti sono null i senza necessità di 
declaratoria. 

 
Art. 66 – Spese contrattuali, imposte, tasse – Richiamo alle norme legislative e regolamentari 

1. Sono a carico dell ’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l ’ottenimento di tutte le l icenze tecniche occorrenti per l ’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabil i, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all ’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell ’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

3. Sono altresì a carico dell ’appaltatore le maggiori somme per spese contrattuali, imposte e tasse di 
cui ai commi 1 e 2, per atti aggiuntivi o risultanze contabil i finali determinanti aggiornamenti o 
conguagli, ai sensi dell ’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell 'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell 'appalto. 
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5. Il presente contratto è soggetto all ’imposta sul valore aggiunto (IVA); tutti gli importi citati nel 
presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

6 Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni 
vigenti in materia e in particolare i l Codice dei contratti, i l  regolamento generale ed il capitolato 
generale d’appalto, quest’ultimo limitatamente a quanto non previsto dal capitolato speciale 
d’appalto. 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

QUALITA’ DEI MATERIALI 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

 
MATERIALI IN GENERE 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 

con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purchè, ad insindacabile giudizio della 
direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certif icazione. 

 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI 

CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma UNI EN 27027), 
priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 
dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al regio 
decreto 16-11-1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 26-5-1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai 
requisiti di accettazione contenuti nel decreto ministeriale 31- 8-1972 (Norme sui requisiti di 
accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche) nonchè alle 
norme UNI EN 459/1 e 459/2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26-5-1965, n. 595 e 

nel D.M. 03-06-1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi) e successive modif iche (D.M. 20-11-1984 e D.M. 13-9-1993). In base al regolamento 
emanato con D.M. 9-3-1988, n. 126 i cementi sono soggetti a controllo e certif icazione di 
qualità (norma UNI 10517) 

 Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26-
5-1965, n. 595 e nel decreto ministeriale 31-8-1972. 

2) A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 9-3-1988, n. 126 
(Regolamento del servizio di controllo e certif icazione di qualità dei cementi), i cementi di cui 
all'art. 1 lettera A) della legge 26-5-1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza 
portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 
normale, armato e precompresso, devono essere certif icati presso i laboratori di cui all'art. 6 
della legge 26-5-1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5-11-1971, n. 1086. Per i cementi di 
importazione, la procedura di controllo e di certif icazione potrà essere svolta nei luoghi di 
produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 

sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dal regio decreto 16-11-1939, n. 2230. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di f ine macinazione 
in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
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eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Materiali in Genere" e la norma UNI 5371. 
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 

materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 
omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di 
decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore 
dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma 
UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo 
staccio 2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani 
passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’All. 
1 del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 
opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 

 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 
1 Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

 La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

 La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 
di parametro o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI 7101, si intendono classif icati come segue: 
f luidif icanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; f luidif icanti-aeranti; f luidif icanti-ritardanti; f luidif icanti- 
acceleranti; antigelo-superfluidif icanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei 
lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in Genere", 
l'attestazione di conformità alle norme UNI 7102, 7103, 7104, 7105, 7106, 7107, 7108, 7109, 
7110, 7111, 7112, 7114, 7115, 7116, 7117, 7118, 7119, 7120. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 
di cui al decreto ministeriale 9-1-1996 e relative circolari esplicative. 

 
ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 
Gli elementi resistenti artif iciali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 

calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 
calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel decreto ministeriale 20-11-1987, n. 103 (Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edif ici in muratura e per il loro consolidamento). 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 
insieme a quelle della norma UNI 8942/2. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato decreto ministeriale 20-11-1987. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certif icazioni 
contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori uff iciali negli stabilimenti di produzione, con le 
modalità previste nel decreto ministeriale di cui sopra. 
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E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 
accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 

ARMATURE PER CALCESTRUZZO 
 
1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute 

nel vigente decreto ministeriale attuativo della legge 5-11-1971, n. 1086 (decreto ministeriale 9-1-
1996) e relative circolari esplicative. 

2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualif icati all'origine. 
 

PRODOTTI A BASE DI LEGNO 
 

1) - Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, 
ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente 
dalla destinazione d'uso. Il Direttore dei lavori ai f ini della loro accettazione può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa 
alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni del progetto. 

 
2) - I segati di legno a complemento di quanto specif icato nel progetto o negli articoli relativi alla 

destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
-  tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm (norme UNI ISO 737, 738, 1032 e UNI EN 

336); 
- tolleranze sullo spessore: ±2 mm (norme UNI ISO 737, 738, 1032); 
- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo le norme UNI 8829 e 8939; 
- difetti visibili ammessi , misurati secondo le norme UNI ISO 1030, 2299, 2300, 2301; 

 
3) - I pannelli a base di f ibra di legno oltre a quanto specif icato nel progetto, e/o negli articoli 

relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche (norma UNI EN 
316): 

- tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 
- umidità non maggiore dell'8%; 
- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; per 

tipo duro oltre 800 kg/m³, misurate secondo la norma UNI 9343; 
 

La superficie potrà essere:  
- grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura); 
- levigata (quando ha subito la levigatura); 
- rivestita su uno o due facce mediante (placcatura, carte impregnate, smalti, altri). 

 
4) - I pannelli a base di particelle di legno a compimento di quanto specif icato nel progetto, o negli 
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche (norma UNI 
EN 309): 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 
- umidità del 10% ± 3%; 
- massa voluminica  kg/m³; 
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- superficie: grezza / levigata    
- resistenza al distacco degli strati esterni  N/mm² minimo, misurata secondo la norma UNI EN 311; 
Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 
- rigonfiamento dopo immersione in acqua: 12% massimo (oppure 16%), misurato secondo la 

norma UNI EN 317;; 
- assorbimento d'acqua  massimo, misurato secondo; 
- resistenza a f lessione di  N/mm² minimo, misurata secondo; 

 
5) - I pannelli di legno compensato e paniforti a completamento di quanto specif icato nel progetto, o 
negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche (norme 
UNI EN 313/1, 313/2, 635/2, 635/3, UNI 6467 e FA-58-74): 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
- tolleranze sullo spessore: ±1 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
- umidità non maggiore del 12%, misurata secondo $MANUAL$ 
- grado di incollaggio  (da 1 a 10), misurato secondo la norma UNI EN 314/1. 

 
Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 
- resistenza a trazione  N/mm², misurata secondo la norma UNI EN 6480; 
- resistenza a f lessione statica  N/mm² minimo, misurata secondo la norma UNI EN 6483; 

 
PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 

 
1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI 8458) ha il signif icato di seguito riportato, le 

denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
 

Marmo (termine commerciale). 
 Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 

costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
 A questa categoria appartengono: 

- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- oficalciti. 

 
Granito (termine commerciale). 
 Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 

prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, 
felspatoidi) 

 A questa categoria appartengono: 
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da 

quarzo, feldspati sodico 
- potassici e miche); 
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porf irica; 
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

 
Travertino 
 Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 

decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
 

Pietra (termine commerciale) 
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 Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
 A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non 

inseribili in alcuna classif icazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 
- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 
 

 Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a 
cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tuf i, ecc.); al secondo gruppo 
appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), 
e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

 Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di 
lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458 e 
UNI 10330. 
 

2) I prodotti di cui sopra, in conformità al prospetto riportato nella norma UNI 9725 devono 
rispondere a quanto segue: 

 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da 

norma UNI 9724/1 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta 
nonchè essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, 
discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o f initure indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 
dispersione percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724/2, 9724/7 e UNI 

10444; 
- coeff iciente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724/2 

e UNI 10444; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724/3; 
- resistenza a f lessione, misurata secondo la norma UNI 9724/5; 
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma UNI 9724/8; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del regio decreto 16-11-1939, n. 

2234; 
- microdurezza Knoop, misurato secondo la norma UNI 9724/6;  

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 
(strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del 
presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 
 

I valori dichiarati saranno accettati dalla direzione dei lavori anche in base ai criteri generali 
dell'articolo relativo ai materiali in genere ed in riferimento alla già citata norma UNI 9725. 
 

PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 
 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 
rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle 
pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai f ini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
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2 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono 
essere associate alla classif icazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua 
secondo le norme UNI EN 87, 98 e 99. 

a) A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse 
o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 

 
 

 
 

 
ASSORBIMENTO D'ACQUA «E» IN % 

 
FORMATURA 

 
Gruppo I 

E �� 
 

Gruppo II a 
3% < E �6% 

 

Gruppo II b 
6% < E �% 

 

Gruppo III 
E > 10% 

 
 

Estruse (A) 
 

 
UNI EN 121 

 

 
UNI EN 186 

 

 
UNI EN 187 

 

 
UNI EN 188 

 
 

Pressate (A) 
 

 
UNI EN 176 

 

 
UNI EN 177 

 

 
UNI EN 178 

 

 
UNI EN 159 

 
 
 
 I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, 

saranno accettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in 
base ad accordi tra direzione dei lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e 
"mattonelle greif icate" dal regio decreto 16-11-1939 n. 2234, devono inoltre essere rispettate 
le prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla f lessione 
2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; coeff iciente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di 
percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 
misurare ai f ini di una qualif icazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle 
pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui: 
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 
saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal 
progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei lavori nel rispetto della 
norma UNI EN 163. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle 
prescrizioni predette. 

 
3 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza 
aggiunta di leganti); 

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali 
legati con cemento o con resine; 

- lastra rif ilata: elemento con le dimensioni f issate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con 
una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 
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- marmetta: elemento con le dimensioni f issate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 
tolleranze dichiarate; 

-  marmetta rettif icata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 
larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specif ici dovuti alle lavorazioni, f initure, ecc., vedere la norma UNI 9379 e 
10330. 

 
a) I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 

aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. 
 In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contegnono la 

dimensione nominale; le lastre f inite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e 
lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno 
ridotte); 

b) le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al regio decreto 
2234 del 16-11-1939 per quanto attiene il coeff iciente di usura al tribometro in mm; 

c) l'accettazione avverrà secondo il punto 1. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti 
saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

 Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 
movimentazione, sicurezza e posa.  

 
PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 

 
1 - Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta 

all'acqua nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. 
Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo 

sull'esecuzione delle coperture discontinue. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori ai f ini 

della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e 
valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

 
1 - Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale 

terminologia commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od 
a completamento alle seguenti caratteristiche: 

a) i prodotti completamente supportati; tolleranze dimensioni e di spessore, resistenza al 
punzonamento, resistenza al piegamento a 360 °C; resistenza alla corrosione; resistenza a 
trazione. 

 Le caratteristiche predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima della lavorazione. 
Gli effetti estetici e difetti saranno valutati in relazione alla collocazione dell'edif icio; 

b) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc.) oltre a rispondere alle 
prescrizioni predette dovranno soddisfare la resistenza a f lessione secondo i carichi di 
progetto e la distanza tra gli appoggi. 

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1. In caso di contestazione si fa riferimento alle 
norme UNI. 

La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la 
rispondenza alle caratteristiche richieste. 
 
 

PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI) 
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1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del 

vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonchè per le operazioni di f initura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI EN 572 
(varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei lavori, ai f ini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
 

2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli 
strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera)  sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra 

loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od 
altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

4 - I vetri piani stratif icati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti 
di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratif icati per sicurezza semplice; 
- stratif icati antivandalismo; 
- stratif icati anticrimine; 
- stratif icati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratif icati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172; 
b) i vetri piani stratif icati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle 

norme UNI 7172 e norme UNI 9184; 
c) i vetri piani stratif icati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 
 I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 

prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

 

 
INFISSI 

 
1 - Si intendono per inf issi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 

persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonchè dell'energia tra spazi interni ed 
esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
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Essi si dividono tra elementi f issi (cioè luci f isse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); 
gli inf issi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, f inestre e schermi. 

Per la terminologia specif ica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

Il Direttore dei lavori, ai f ini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 
di seguito indicate. 

 
2 - Le luci f isse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate 

nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si 
intende che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), 
essere conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche 
dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti 
vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci f isse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti 
protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, 
ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione 
quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b, ); di tali prove 
potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

 Le  modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI 
per i serramenti (vedere punto 3). 

 
3 - I serramenti interni ed esterni (f inestre, porte f inestre, e similari) dovranno essere realizzati 

seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 
In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 
insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle 
condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette 
deve essere mantenuto nel tempo. 

a) Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante 
il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e 
per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente 
influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre 
prestazioni richieste.  

b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità 
della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza 
a quelle di seguito riportate. Per le classi non specif icate valgono i valori dichiarati dal fornitore 
ed accettati dalla direzione dei lavori. 

 
PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
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1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 

verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoff itti) dell'edif icio. I prodotti si distinguono: 
a seconda del loro stato f isico: 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
- f lessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- f luidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 
a seconda della loro collocazione: 
- per esterno; 
- per interno; 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: - di fondo; 
- intermedi; 
- di f initura. 

Tutti i prodotti di seguito descritti al punto 2, 3 e 4 vengono considerati al momento della fornitura. Il 
Direttore dei lavori, ai f ini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 
seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012. 
 

2 - Prodotti rigidi  
 - In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981, varie parti. 
 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, 

tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più signif icative 

e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di 
accettazione generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date 
nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e 
le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il 
f issaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro 
prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al 
fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 
termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente 
(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure 
in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla direzione dei 
lavori. Saranno inoltre predisposti per il f issaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di 
colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di f issaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni 
interne. 

e) Per le lastre di f ibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperture 
discontinue. 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 
calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici 
(gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 Per gli elementi piccoli e medi f ino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare 
opportuni punti di f issaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono 
per quanto applicabili e/o in via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture 
prefabbricate di calcestruzzo. 
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3 - Prodotti f lessibili. 
a) Le carte da parti devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e 

lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide 
di applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di 
calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco 
adeguate. 

 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o 
sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato 
livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a 
tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 234, 259 e 266 è 
considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

 
4 - Prodotti f luidi od in pasta. 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 

(calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed 
eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 
seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinomino di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati 
dalla direzione dei lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato f luido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando 
allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 

circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in 

funzione delle prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 
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 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 
quelli definiti nelle norme UNI. 

 
PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 

 
1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il f lusso termico 

attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classif icazione tab. 1). Per la realizzazione 
dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edif icio o impianti. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai f ini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 
contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove 
e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, 823, 824 e 825 ed in loro 
mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 

I materiali isolanti si classif icano come segue: 
 

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 
1) Materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plastici alveolari; 
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 
- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) Materiali f ibrosi 
- composizione chimica organica: f ibre di legno; 
- composizione chimica inorganica: f ibre minerali. 

3) Materiali compatti 
- composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: composti "f ibre minerali- perlite", amianto cemento, 

calcestruzzi leggeri; 
- composizione chimica mista: composti perlite-f ibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 

polistirene. 
5) Materiali multistrato 

 (I prodotti stratif icati devono essere classif icati nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alle 
proprietà di isolamento termico apportato da un rivestimento è minimo e se il rivestimento 
stesso è necessario per la manipolazione del prodotto, questo è da classif icare nei gruppi 
A1 ed A4). 

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di 

gesso associate a strato di f ibre minerali; 
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 
La legge 27-3-1992, n. 257 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od 

ondulate, tubazioni e canalizzazioni.  
 

2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 
specif icate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle 
dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei 
lavori; 
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b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specif icate negli altri 
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella 
sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 

d) resistenza termica specif ica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali 
(calcolo in base alla legge 16-1- 1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma 
UNI 7357 (FA 1 - FA 2 - FA 3); 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti 
caratteristiche: 
- reazione o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-f isica con altri materiali. 
 

3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 
stesse caratteristiche riferite ad un campione signif icativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore 
dei lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, 
ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamento, ecc. signif icativi dello strato eseguito. 

 
4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche 

di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso: 
pareti, parete controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoff ittatura su porticati, 
pavimenti, ecc. 
 

 

PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 
 

1 - Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 
principali strati funzionali di queste parti di edif icio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste 
opere. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai f ini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 
contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione 
dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella 
letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 

 
2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere 

articolo murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale 
normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2 (detta norma è allineata 
alle prescrizioni del decreto ministeriale sulle murature); 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma 
UNI 8942 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione 
saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed 
approvati dalla direzione dei lavori; c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra 
naturale, saranno accettate in base alle loro caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; 
caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche 
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a compressione, taglio e f lessione; caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo 
(imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 
dichiarati dal fornitore ed approvati dalla direzione dei lavori. 

 
 
 
 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

SCAVI IN GENERE 
 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al decreto ministeriale 11-
3-1988 integrato dalla Circolare Min. LL.PP. del 9-1-1996, n. 218/24/3, nonchè secondo le particolari 
prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese aff inchè le acque scorrenti alla superficie 
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 
provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 
dovranno essere depositate in cantiere, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi 
riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai 
lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto dell'art. 36 del Capitolato 
generale d'appalto. 
 

SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA 
 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 
per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 
condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti 
f ino alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le 
profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che 
ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 
avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le 
varie profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por 
mano alle murature prima che la direzione dei lavori abbia verif icato ed accettato i piani delle 
fondazioni. 
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I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 
sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed 
anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano 
del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati 
con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 
che potessero accadere per la mancanza o insuff icienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle 
quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rif iutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al 
riguardo gli venissero impartite dalla direzione dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature, 
semprechè non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, non potessero 
essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
 
 

OPERE E STRUTTURE DI MURATURA 
1) Malte per Murature 

 
L'acqua e la  sabbia per la  preparazione degli impasti  devono possedere i  requisiti e le  

caratteristiche tecniche  di cui  agli articoli "Materiali in Genere" e "Acqua, Calci, Cementi ed 

Agglomerati Cementizi ". 
L'impiego  di  malte  premiscelate  e  premiscelate  pronte è consentito,  purchè  ogni fornitura  sia 

accompagnata  da una dichiarazione del  fornitore attestante il  gruppo della malta,  il tipo e la 
quantità dei  leganti e degli eventuali additivi. Ove  il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati 
il fornitore dovrà certif icare con prove  uff iciali anche le caratteristiche  di resistenza della malta 
stessa. 

Le modalità  per la  determinazione della  resistenza a compressione delle malte  sono riportate  
nel decreto  ministeriale 13-9-1993. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione  in  volume; malte  di  
diverse  proporzioni nella composizione  confezionate  anche  con  additivi, preventivamente 
sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora  la  loro  resistenza  
media  a  compressione  risulti  non inferiore ai valori  di cui al decreto ministeriale 20-11-1987, n. 
103. 
 

2) Murature in Genere: Criteri Generali per l'Esecuzione 
 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 
volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a  doppio T; le 
testate delle travi  (di legno, di  ferro); le  pietre da taglio  e quanto  altro non  venga messo in 
opera durante la formazione delle murature; 

- il passaggio  delle canalizzazioni verticali (tubi  pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e 
camini, scarico acqua  usata, immondizie, ecc.); 

- per il  passaggio delle condutture elettriche, di telefoni  e di illuminazione; 
- le imposte delle volte e degli archi; 
- gli zoccoli,  dispositivi di  arresto di  porte e  f inestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, 

davanzali, ecc. 
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Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto  

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati f ino a saturazione per immersione 

prolungata in appositi bagnaroli e mai  per aspersione. 
Essi dovranno  mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in 
modo che la malta rif luisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto nè minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od 

alla stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per 

evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza f issato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 

opportunamente collegate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di 

scegliere per le facce esterne  i mattoni  di  migliore  cottura, meglio  formati  e  di  colore  più 
uniforme, disponendoli con  perfetta regolarità e ricorrenza  nelle connessure  orizzontali, 
alternando  con precisione  i giunti verticali. 

In questo  genere  di paramento  i  giunti non  dovranno  avere larghezza maggiore di 5  mm e, 
previa loro raschiatura e  pulitura, dovranno  essere  profilate  con  malta  idraulica  o  di  cemento, 
diligentemente  compresse e  lisciate  con  apposito  ferro,  senza sbavatura. 

Le sordine,  gli  archi, le  piattabande  e le  volte  dovranno essere  costruite in modo  che i 
mattoni  siano sempre disposti  in direzione normale  alla curva  dell'intradosso e  la larghezza  dei 
giunti  non  dovrà mai  eccedere  i 5  mm  all'intradosso e  10  mm all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere  lasciate opportune  
ammorsature in  relazione al  materiale impiegato. 

I lavori  di  muratura, qualunque  sia il  sistema  costruttivo adottato, debbono  essere sospesi nei  
periodi di  gelo, durante  i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 
centigradi. 

Quando il gelo si verif ichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 
essere eseguite nelle ore  meno fredde del giorno,  purchè al distacco del lavoro vengano  adottati 
opportuni  provvedimenti  per difendere  le  murature  dal gelo notturno. 

Le  impostature per  le volte,  gli archi,  ecc. devono  essere lasciate nelle  murature sia con  gli 
addentellati  d'uso, sia  col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante  le debite 
sagome, secondo quanto verrà prescritto. 

La  direzione  dei  lavori  stessa  potrà  ordinare  che  sulle aperture  di vani  e  di porte  e  
f inestre siano  collocati  degli architravi (cemento armato,  acciaio) delle dimensioni che  saranno 
f issate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro  ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori  terra  sarà  eseguito  un  
opportuno  strato  (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 
 

3) Murature Portanti: Tipologie e Caratteristiche Tecniche 
 

Si dovrà  fare  riferimento alle  "Norme  tecniche  per la progettazione,  esecuzione e  collaudo 
degli  edif ici in  muratura" contenute nel  decreto ministeriale 20-11-1987,  n. 103 e  relativa circolare 
di istruzione del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP., n. 30787 del 4-1-1989. 

In  particolare  vanno  tenute  presenti  le  prescrizioni  che seguono: 
a) Muratura costituita da elementi resistenti artif iciali. 
 La muratura  è costituita  da  elementi  resistenti aventi generalmente  forma  parallelepipeda, 

posti in  opera  in  strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 
 Gli elementi resistenti possono essere di: 
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- laterizio normale; 
- laterizio alleggerito in pasta; 
- calcestruzzo normale; 
- calcestruzzo alleggerito. 

 Gli elementi resistenti  artif iciali possono  essere dotati  di fori  in direzione normale  al piano di  
posa (elementi a  foratura verticale)  oppure in  direzione  parallela  (elementi  a  foratura 
orizzontale). 

b) Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 
 La muratura  è costituita da elementi  di pietra legati tra  di loro tramite malta. 
 Le pietre, da  ricavarsi in genere  per abbattimento di  rocce, devono essere non sfaldabili o 

friabili, e resistenti al gelo,  nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici. 
 Non devono  contenere in misura  sensibile sostanze solubili  o residui organici. 
 Le pietre devono  presentarsi monde di cappellaccio e di  parti alterate o  facilmente  rimovibili;  

devono  possedere  suff iciente resistenza sia allo  stato asciutto che bagnato, e buona  
adesività alle malte. 

 In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di  resistenza determinabili 
secondo  le modalità descritte nell'allegato 1 del citato decreto ministeriale 20-11-1987, n. 103. 
L'impiego  di elementi  provenienti  da  murature  esistenti  è subordinato al soddisfacimento dei  
requisiti sopra elencati ed  al ripristino della freschezza  delle superfici a mezzo di pulitura  e 
lavaggio delle superfici stesse. 

 Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 
1) muratura di  pietra non squadrata  composta con pietrame di cava grossolanamente 

lavorato, posto in opera in strati pressochè regolari; 
2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da 

fasce di conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno 
due f ilari in laterizio pieno, posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la 
lunghezza ed a tutto lo spessore del muro; 

3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressochè parallelepipeda 
poste in opera con strati regolari. 

 
4) Muratura Portante: Particolari Costruttivi 

 
L'edif icio a  uno o più piani  a muratura portante deve  essere concepito come una struttura 

tridimensionale costituita da  singoli sistemi resistenti  collegati tra  di loro  e con  le fondazioni  e 
disposti in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali. A tal f ine si deve considerare quanto 
segue: 

a) Collegamenti. 
 I tre  sistemi  di  elementi piani  sopraddetti  devono  essere opportunamente collegati tra loro. 
 Tutti i muri  saranno collegati al  livello dei solai  mediante cordoli e, tra di loro, mediante 

ammortamenti lungo le intersezioni verticali. 
 Inoltre essi saranno  collegati da  opportuni incatenamenti  al livello  dei solai.  Nella  direzione  

di tessitura  dei  solai  la funzione di  collegamento potrà essere  espletata dai solai  stessi 
purchè adeguatamente ancorati alla muratura. 

 Il collegamento tra la fondazione e la struttura in  elevazione sarà di  norma realizzato 
mediante  cordolo di calcestruzzo  armato disposto alla base  di tutte le  murature verticali 
resistenti,  di spessore pari  a quello della muratura  di fondazione e di  altezza non inferiore 
alla metà di detto spessore. 

b) Cordoli. 
 In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno generalmente in 

cemento armato, di larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura sottostante, e comunque non  
inferiore a 12 cm, e di altezza almeno pari a quella del solaio e comunque non inferiore alla 
metà dello spessore del muro. 
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 Per i primi tre orizzontamenti, a partire dall'alto, l'armatura minima dei cordoli sarà di almeno 6 
cm² con diametro non inferiore a 12 mm. 

 In ogni piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 2 cm² a piano. 
 La stessa armatura dovrà essere prevista  nel cordolo di base interposto tra la fondazione e 

la struttura in elevazione. 
 In ogni caso, le predette armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6% dell'area del 

cordolo. 
 Le staffe devono essere costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm poste a distanza 

non superiore a 30 cm. 
 Per edif ici con più di 6 piani, entro e fuori terra, l'armatura dei cordoli sarà costituita  da tondi 

con diametro non inferiore  a 14 mm e staffe con diametro non inferiore a 8 mm. 
 Negli incroci  a  L le  barre  dovranno ancorarsi  nel  cordolo ortogonale per  almeno 40 

diametri;  lo squadro  delle barre  dovrà sempre abbracciare l'intero spessore del cordolo. 
c) Incatenamenti orizzonali interni. 
 Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della scatola 

muraria ai livelli dei solai, devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche. 
 Tali incatenamenti dovranno avere  le estremità eff icacemente ancorate ai cordoli. 
 Nella direzione di tessitura  del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il 

collegamento è assicurato dal solaio stesso. 
 In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio gli incatenamenti orizzontali saranno 

obbligatori per solai con  luce superiore ai 4,5 m e saranno costituiti da armature con una 
sezione totale pari a 4 cm² per ogni campo di solaio. 

d) Spessori minimi dei muri: 
 Lo spessore  dei  muri non  può  essere inferiore  ai  seguenti valori: 

- muratura in elementi resistenti artif iciali pieni 12 cm; 
- muratura in elementi resistenti artif iciali semipieni 20 cm;  
- muratura in elementi resistenti artif iciali forati 25 cm; 
- muratura di pietra squadrata 24 cm; 
- muratura listata 30 cm; 
- muratura di pietra non squadrata 50 cm. 

 
OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

 
1) Impasti di Conglomerato Cementizio 

 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 

nell'allegato 1 del Decreto Ministeriale 9.01.1996. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 

essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già f issati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 
dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo 
di aggressività (norme UNI 9527 e 9527 FA-1-92). 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con  
modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858.  
 

2) Controlli sul Conglomerato Cementizio 
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Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del Decreto 
Ministeriale 9.01.1996. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 
quanto  specif icato nel suddetto allegato 2 del Decreto Ministeriale 9.01.1996. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere  non inferiore a quella richiesta dal 
progetto. 

Il controllo  di  qualità del  conglomerato si  articola  nelle seguenti fasi: studio  preliminare di 
qualif icazione, controllo  di accettazione,  prove  complementari (vedere  paragrafi  4,  5  e  6 
dell'allegato 2). 

I prelievi dei  campioni necessari per i controlli delle fasi suddette  avverrano al  momento della  
posa in  opera dei  casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2. 
 

3) Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Normale 
 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme 
contenute nella legge  n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche del Decreto Ministeriale 
9.01.1996. In particolare: 

a) gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli  di 
segregazione dei  componenti o di  prematuro inizio della presa al momento del getto. 

 Il getto deve  essere convenientemente compatto; la  superficie dei getti deve essere 
mantenuta umida per almeno tre giorni. 

 Non  si deve  mettere in  opera il  conglomerato a  temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 
opportune cautele; 

b) le  giunzioni delle  barre in  zona tesa,  quando non  siano evitabili,  si devono  realizzare  
possibilmente nelle  regioni  di minor  sollecitazione, in  ogni caso  devono essere  
opportunamente sfalsate. 

 Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore  sulle saldature; 
- manicotto f ilettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare  l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni 

caso la lunghezza di sovrapposizione  in retto  deve  essere  non  minore  di 20  volte  il  
diametro  e  la prosecuzione di ciascuna  barra deve essere  deviata verso la  zona 
compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte 
il diametro; 

c) le  barre  piegate devono  presentare, nelle  piegature,  un raccordo circolare di raggio non 
minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 
del Decreto Ministeriale 9.01.1996. Per barre  di acciaio incrudito  a freddo le piegature non 
possono essere effettuate a caldo; 

d) la superficie  dell'armatura resistente  deve distare  dalle facce  esterne  del conglomerato  di  
almeno  0,8 cm  nel  caso  di solette,  setti e pareti,  e di  almeno 2 cm  nel caso  di travi  e 
pilastri.  Tali  misure  devono  essere  aumentate,  e  al  massimo rispettivamente  portate a 2 
cm per le solette ed a 4 per le  travi ed i  pilastri, in  presenza di salsedine marina  ed altri  
agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni  provvedimenti intesi ad evitare il 
distacco (per esempio reti). 

 Le superfici delle  barre devono essere mutuamente distanziate in ogni  direzione di  almeno  
una volta  il diametro  delle  barre medesime  e, in ogni caso, non meno di 2  cm. Si potrà 
derogare  a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la  mutua distanza 
minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

 Per le  barre di sezione non  circolare si deve considerare  il diametro del cerchio circoscritto; 
e) il  disarmo deve avvenire  per gradi ed  in modo da  evitare azioni dinamiche. Esso  non deve  

inoltre avvenire prima  che  la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario 
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in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre 
esigenze  progettuali e costruttive;  la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

 
 

SOLAI 
 

1) Generalità. 
 

Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno essere 
eseguite a seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti  negli articoli 
successivi. 

I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti per 
sopportare, a seconda della destinazione prevista per i locali prelativi, i carichi comprensivi degli 
effetti dinamici  ordinari, previsto nel decreto ministeriale 16.01.1996 "Norme tecniche relative ai 

Criteri generali per la verifica di  sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi". 
L'Appaltatore dovrà provvedere  ad assicurare solidamente  alla faccia inferiore  di tutti i solai 

ganci di ferro appendilumi  nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato dalla 
direzione dei lavori. 
 

2) Solai su Travi di Ferro a Doppio T (putrelle). 
 

Questi  solai saranno  composti da una struttura mista acciaio e calcestruzzo con struttura 
portante in acciaio  e soprastante getto in calcestruzzo (Rck>= 30 N/mm²) opportunamente collegati 
a mezzo di connettori, stesa di rete elettrosaldata Ø 8 maglia 200x200 mm e tavolato in legno ad uso 
cassero a perdere. 
Compreso scassi puntellatura e ogni opera accessoria  per la corretta posa in opera. 
Il  solaio sarà così realizzato: 
- profitati  metallici HEB120 (acciaio  tipo  S275JR), interasse 80 cm con, saldati all'ala superiore, 
ogni  25 cm (4 al m) connettori a piolo in acciaio zincato diametro 12  mm altezza 80 mm con  testa, 
ribattuto a freddo ad una piastra di ancoraggio di spessore 4 mm e dimensioni 38x50 mm (tipo 
TECNARIA CTF080); 
- tavolato in legno ad uso cassero spessore 20  mm; 
- rete elettrosaldata Ø 8  maglia 200x200 mm 
- monconi perimetrali Ø 12 lunghezza circa 1 m, tassellati con "chimico" alla  muratura  perimetrale in 
ragione di 1 ogni 80 cm; 
- getto in  calcestruzzo (Rck >= 30 N/mm²) 

Spessore soletta 7 cm  
 

ESECUZIONE COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 
 

1) Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua 
assicura la sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende 
prevalentemente dal materiale e dalla conformazione dei prodotti. 

 Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
- coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 

 
2) Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono suff icientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà 
composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 

 Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 
a) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
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- l'elemento termoisolante; 
- lo strato di ventilazione; 
- lo strato di pendenza (sempre integrato); 
- l'elemento portante; 
- l'elemento di supporto; 
- l'elemento di tenuta. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perchè 
dovuti alla soluzione costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 
8178 sia per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel 
sistema di copertura. 

 
3) Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto. 
 
4) Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture discontinue (a falda) opererà come 

segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verif icherà 

l'adozione dei criteri per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 8088 e che i materiali 
impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più signif icativi verif icherà che il risultato f inale sia coerente con le prescrizioni di 
progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

 In particolare verif icherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei 
bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili 
verif icherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (portate, 
punzonamenti, resistenza a f lessione, ecc.), la impermeabilità dello strato di tenuta 
all'acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verif icare la tenuta 
all'acqua, condizioni di carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate e quanto altro può 
essere verif icato direttamente in sito a fronte delle ipotesi di progetto. Avrà cura di far 
aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
 

SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 
diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la f initura dell'edif icio. I sistemi di rivestimento si 
distinguono, a seconda della loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specif ica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

 

1) Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi. 
 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto 
con le indicazioni seguenti. 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà 
alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e 
curando la suff iciente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di 
posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta 
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onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o 
con il supporto. 

 Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la 
planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa 
alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente 
adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare 
successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi 
adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante 
la posa si procederà come sopra descritto. 

 
 

 
OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 

 
- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di 

vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci f isse sia in ante 
f isse o mobili di f inestre, portafinestre o porte; 

- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (inf issi) 
nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 

progetto ed ove questo non sia suff icientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte 

tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e 
neve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del 
serramento. 

 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, 
acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai f ini 
antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

 Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento 
termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697). 

 Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 

conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 
riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche 
dei telai f issi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto 
conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto 
conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. 
Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di f issaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 
comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di f issaggio e la lastra deve essere 
interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il 
peso della lastra al serramento; i tasselli di f issaggio servono a mantenere la lastra nella 
posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con 
opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 

 La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti 
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal 
fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque 
la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti 
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utilizzati per qualif icare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la 
norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato nei 
limiti di validità della norma stessa. 

 
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e 

quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 
a) Le f inestre collocate su propri controtelai e f issate con i mezzi previsti dal progetto e 

comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 
 Il giunto tra controtelaio e telaio f isso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le 

prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; 

se ciò non fosse suff iciente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito 
sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il f issaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del 
vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il f issaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, 

ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori 

quali non tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, 

ecc.) dal contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le f inestre; inoltre 

si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento f inito. 
 Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 

comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante 
ed accettate dalla direzione dei lavori. 

 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verif icherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 
 In particolare verif icherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai 

f issi ed i controtelai; la esecuzione dei f issaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle 
prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verif iche visive della corretta messa in opera e della 
completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e 
chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di 
attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, 
con l'uso di fumogeni, ecc. 

 Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più signif icativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

 
1 Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli 

spazi interni al sistema rispetto all'esterno. 
 Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare 

gli spazi interni del sistema edilizio. 
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 Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 
portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a 
cortina, a semicortina od inserita). 

 Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classif icazione in partizione 
semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata 
(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi  predisposti per essere assemblati a 
secco). 

 
2 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono suff icientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata 
è composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), 
che devono essere realizzati come segue. 
a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti 

rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, f inestre, elementi 
portanti, ecc.). 

 Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 
danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 

 Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo 
ancoraggio alla struttura dell'edif icio eseguendo (per parti) verif iche della corretta 
esecuzione delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di 
montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di 
procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 

 La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata 
rispettando le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di f issaggio previsti. I giunti 
saranno eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i 
sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, 
acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi 
dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, 
ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti ed in modo 
che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle facciate. 

 Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 
dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, 
calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le 
modalità descritte nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di 
esecuzione particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha 
compiti di isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti 
morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al 
vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture. 

 Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste 
opere. Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione 
richiesto, si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità 
meccaniche e chimiche. 

 Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e f inestre, alla 
realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano 
schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e 
senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il 
soff itto) devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo 
prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
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 Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di 
appositi attrezzi) ed approvate dalla direzione dei lavori. Si curerà la corretta 
predisposizione degli elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da 
rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai f ini del 
successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di 
f issaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione 
delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di 
completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. 
che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate 
con sigillature, ecc. 

 Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e 
deve essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono 
eseguire secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti 
murarie, con i soff itti, ecc. 

 
ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

 
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 

migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato  portante del sistema di 

pavimentazione è svolta dal terreno). 
 
Tenendo conto dei limiti stabiliti dalla legge 5-2-1992, n. 104, quando  non  è  diversamente  

descritto  negli altri documenti progettuali (o  quando questi  non sono  suff icientemente dettagliati) si 
intende  che ciascuna  delle categorie  sopracitate  sarà composta dai seguenti strati funzionali 
(Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai 

carichi permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione 
abbiano  comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo  strato  di collegamento,  con  funzione di  ancorare  il  rivestimento allo strato ripartitore 
(o portante); 

5) lo  strato  di  rivestimento  con  compiti  estetici  e  di  resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche, chimiche, ecc. 

 A seconda delle condizioni  di utilizzo e delle  sollecitazioni  previste i seguenti strati possono 
diventare fondamentali; 
6) strato  di  impermeabilizzante  con funzione  di  dare  alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi dai vapori;  
7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento termico; 
8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 
9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di 

planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche 
funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
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1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione; 

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) il ripartitore; 
4) strato di compensazione e/o pendenza; 
5) il rivestimento. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari 
possono essere previsti. 

 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 

materiali indicati nel progetto; ove non sia specif icato in dettaglio nel progetto od a suo complemento 
si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture 
metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, 
fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di f ibre, di vetro o roccia. 

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 
continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi 
verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od 
incompatibilità chimico f isiche. 

Sarà infine curato che la superficie f inale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 
adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, 
nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di f issaggio, meccanici od altro 
tipo. 

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 
rif iuto od insuff icienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verif icherà 
inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, 
umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329). 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 
alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la 
posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle 
zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonchè le caratteristiche di planarità o 
comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonchè le 
condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 
barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi  strati all'articolo sulle 
coperture continue. 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 
sulle coperture piane. 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo e alla norma UNI 8437. 
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Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 
accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento 
cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verif icato, nei 
casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i 
problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 
mm). 

 
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali 

indicati nel progetto, ove non sia specif icato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e 
dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle 
sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle 
operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale 
correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate 
caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o 
contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (Questo strato assolve quasi sempre anche 
funzione di strato  di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già 
fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le 
massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i 
tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 
granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza 
meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili 
si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei 
punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i 
materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati 
bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In 
generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la 
realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 
ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore 
purchè sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di 
incompatibilità f isica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 
maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 
pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante 
l'esecuzione si curerà, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le 
indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e 
regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e 
dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del 
produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni  

 climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 
 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue. 
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a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verif icherà via 
via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre, almeno per gli strati più signif icativi, verif icherà che il risultato f inale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato 
realizzato. In particolare verif icherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti 
preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste 
lavorazioni in sito verif icherà con semplici metodi da cantiere: 
1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a f lessione); 
2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 
3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano signif icativi delle 
ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o 
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 

con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei 
lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
f issati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun  compenso,  ricostruite e  
rimesse  in  ripristino  le  parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla direzione stessa, usando cautele per  non danneggiarli sia  nella pulizia, sia nel trasporto, sia 
nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolato 
generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 
essere  trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 
IMPIANTISTICA 

 
COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

 
Tali  opere dovranno essere eseguite nel pieno rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezze 
ed uso razionale dell’energia, secondo le  prescrizioni  di progetto  e  le indicazioni della Direzione 
Lavori e  si  possono sinteticamente riassumere in: 
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a) Realizzazione di impianti di riscaldamento del tipo a  radiatori,  si dovranno realizzare 
collettori di distribuzione per i diversi circuiti di riscaldamento, come da schemi di progetto, 
con fornitura ed installazione di: 

 
• Centrale termica con caldaietta di tipo murale a condensazione con camera di 

combustione stagna e bruciatore di gas GPL  a premiscelazione totale, con controllo 
remoto mediante combinatore telefonico GSM, corredata di tutti gli accessori di 
comando, controllo e regolazione, di sistemi di evacuazione dei gas combusti e di 
aspirazione dell’aria comburente; bollitore monoserpentino per produzione acqua calda 
sanitari (ACS); collettori di distribuzione con relativi accessori; 

• riscaldamento a radiatori singolarmente equipaggiati di valvola di sf iato aria, detentore e 
valvola di regolaggio del tipo termostatico. 

• realizzazione di reti di distribuzione del f luido termovettore con tubazioni in rame  o 
multistrato coibentate, cassette con collettori di distribuzione per sistema “MODUL”; 

• tubazioni di adduzione del gas dai punti di consegna  agli utilizzatori (caldaie e piani 
cottura). 

 
b) Formazione di impianti idrico sanitari con  realizzazione montanti di adduzione idrica dai punti 

di consegna, di reti di distribuzione acqua calda e fredda agli utilizzi eseguite con tubazioni 
tipo multistrato o in materiale  plastico di tipo alimentare, fornitura e installazione di 
apparecchi sanitari e rubinetterie  per  tutti i servizi (tipologie da concordare con la D.LL.)  
formazione reti e  colonne  di scarico / ventilazione primaria interne all’edif icio con  raccordi 
alla fognatura comunale (a carico dell’impresa edile) e prolungamento  delle colonne f ino alla 
copertura dell’edif icio senza riduzione della sezione. 

 
 

1.0  PRESCRIZIONI GENERALI 
 
Gli impianti oggetto del presente disciplinare dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto di tutte le 
vigenti normative  in  materia con particolare riferimento a: 

• Legge 9.1.1991 n° 10 e s.m.i. e norme UNI collegate; 
• DGR 46-11968 del 4 agosto 2009 e norme collegate; 
• Legge 5.3.1990 n° 46  e relativo regolamento di esecuzione D.P.R. 447/91 (ora sostituita 

dal D.M. 37/08) 
• Norme UNI-CIG 7129-08 (impianti a gas ad uso domestico) 
• Norme UNI 10641 (sistemi evacuazione fumi per caldaie di tipo C) 
 

 
2.0  CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE, CARATTERISTICHE QUALITATIVE DEI MATERIALI 
 
 
2.1 IMPIANTI DI RISCALDAMENTO  (DESCRIZIONE GENERALE) 
 
L’unità immobiliare sarà dotata di impianti di riscaldamento autonomo  con caldaia del tipo murale  
combinata per riscaldamento produzione di acqua calda sanitaria (ACS) con camera di combustione 
stagna (tipo C) alimentata a gas GPL dalla rete cittadina,  installata in apposito locale tecnico nel 
quale si alloggeranno tutti componenti del rispettivo impianto, il tutto nel rispetto delle disposizioni di 
cui alle norme UNI CIG 7129/2008.  
 
La caldaia sarà del tipo a condensazione ad alto rendimento e ridotte emissioni inquinanti, provvista 
di bruciatore di gas metano a premiscelazione totale, con camera di  combustione stagna e tiraggio 
forzato, accessori per lo scarico dei prodotti di combustione da convogliare oltre la copertura 
dell’edif icio.  
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I condotti fumari per le caldaie dovranno essere forniti e certif icati idonei all’uso dal produttore e  
dovranno sfociare oltre la copertura dell’edif icio ad una quota di almeno 0,5 m. sopra la falda di 
copertura.  
 
E’ prevista una distribuzione su tre circuiti distinti: 
Zona 1 Piano Terra  
Zona 2 Piano Primo 
Zona 3 Piano Secondo 
Ogni circuito sarà funzionalmente indipendente e provvisto di valvola di zona motorizzata a due vie 
controllata da cronotermostato ambiente per la regolazione delle temperature e l’impostazione dei 
programmi orari secondo norme di Legge vigenti. 
  
I radiatori da installare dovranno avere almeno le seguenti caratteristiche: 
- tipo tubolare in acciaio di qualità, spessore minimo 1 mm, pressione di collaudo 13 bar, temperatura 
massima di esercizio 110 °C, verniciatura in colore chiaro RAL 9002, da installare a parete su 
apposite mensole.  
- singolarmente equipaggiati di valvola di sf iato aria, detentore e valvola di regolaggio del tipo termo 
statizzabile.  
 
Riferimento a radiatori marca ZENDER  modello CHARLESTON  o di caratteristiche equivalenti. 
 
La distribuzione ai terminali sarà del tipo tradizionale a due tubi, le tubazioni di distribuzione ai corpi 
scaldanti saranno del tipo multistrato poste sotto traccia e coibentate con guaina isolante di 
spessore conforme alle disposizioni del D.P.R. 412/93 e comunque non inferiore a 9 mm. 
 
Le tubazioni  per l’adduzione del gas, sia alle caldaia sia agli apparecchi di cottura, dovranno essere 
realizzate secondo norme UNI-CIG 7129/08, con posa a vista e/o interrata.  
 
Le tubazioni posate a vista dovranno essere di rame della serie pesante  (UNI EN 1057) con 
giunzioni saldate mediante brasatura capillare a forte (non sono ammesse saldature a bassa 
temperatura) e verranno posate a vista esternamente all’edif icio; sono ammesse pose sottotraccia a 
pavimento o a parete,  protette con guaina continua di tipo omologato, di diametro interno di almeno 
10 mm superiore al diametro della tubazione, aperta alle due estremità, solo per i tratti terminali interni 
di allacciamento agli apparecchi.  
 
Le tubazioni interrate, nei tratti tra i rispettivi punti di consegna (contatore)  e la base delle colonne 
montanti verticali saranno in polietilene del tipo idoneo per gas metano e posate interrate seguendo 
scrupolosamente le prescrizioni delle UNI 7129 per questa tipologia di posa. In particolare saranno 
provviste di giunti di transizione (polietilene / ferro) del tipo a saldare (lato polietilene) e f ilettato (lato 
ferro) in corrispondenza dell’ingresso e dell’uscita dal terreno e di nastro di segnalazione di colore 
giallo da posizionare nello scavo. 
 
Le giunzioni tra tubazioni in polietilene e raccordi di transizione, nonché le giunzioni tra tronchi di 
tubazioni in polietilene, dovranno essere realizzate esclusivamente a mezzo di saldatura per 
polifusione (a specchio) o mediante appositi manicotti elettrici, non sono ammesse giunzioni di tipo 
meccanico. 
Le tubazioni di adduzione del metano dovranno essere di dimensioni tali da contenere la caduta di 
pressione entro il limite massimo di 1 mbar  (come fissato dalle citate Norme UNI 7129) si dovranno 
pertanto utilizzare i seguenti diametri minimi : 
 

• Tubazioni in polietilene interrate:    DN 32 
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• Tubazioni in rame per montanti f ino alle caldaie:  Ø 25 x 1,5 
• Derivazioni agli apparecchi di cottura:   Ø 16 x 1,0 

 
 
2.1.1 GENERATORI DI CALORE  
 
Caldaia murale a gas a condensazione versione solo riscaldamento con potenza termica nominale 
per il riscaldamento pari a 35.0 kW (30.100 kcal/h). 
Categoria II2N3P, omologata per il funzionamento a gas metano e GPL secondo EN 437, grado di 
protezione IP4XD secondo EN 60529, marcatura CE-0085 CN 0050. 
Componenti/caratteristiche principali: 
- nuovo bruciatore cilindrico Matrix con superficie metallica di propria concezione e di propria 

produzione, maggiore resistenza alle sollecitazioni /stress termici grazie alla superficie in rete 
metallica priva di punti di saldatura, distribuzione uniforme della f iamma, con trasmissione radiale 
del calore per irraggiamento, campo di modulazione f ino a 1:7 con ridotte emissioni inquinanti 

- scambiatore primario di calore Inox Radial realizzato in acciaio inossidabile AISI 316 Ti, ridotte 
operazioni di manutenzione grazie alle superficii autopulenti, ed elevata resistenza alla corrosione 
grazie al pregiato materiale impiegato per la realizzazione. 

- Regolazione automatica della combustione attraverso il sistema Lambda Pro Control, non sono 
necessari kit di trasformazione per il passaggio da un gas combustibile ad un altro, controllo 
continuo del corretto rapporto aria-gas e dei valori delle emissioni inquinanti, rendimenti costanti 
anche nel caso di variazioni della composizione del gas combustibile 

- Circolatore di caldaia ad alta eff icienza modulante, dotato di dispositivo antibloccaggio con valvola 
3 vie incorporata per commutazione programma riscaldamento a programma carico bollitore 

- Vaso espansione a membrana per circuito di riscaldamento da 10 lt, precarica 0.75 bar 
- possibilità di scarico fumi/ adduzione aria con sistema coassiale 60/100 mm o con sistema parallelo 

60-60 mm 
- non sono necessari spazi laterali per manutenzione, tutti i componenti sono facilmente accessibili e 

possono essere smontati dalla parete anteriore 
- tensione nominale pari a 230 V, frequenza nominale 50 Hz, taratura del termostato di blocco 

elettronico 82°C, taratura limitatore di temperatura 100°C. 
Dati tecnici: 
Potenzialità utile con TM/TR=50/30°C 5.2-35.0 kW 
Potenzialità utile con TM/TR=80/60°C 4.7-31.7 kW 
Potenzialità al focolare 4.9-33.0 kW 
Dimensioni: 
Altezza 850 mm 
Larghezza 450 mm 
Profondità 360 mm 
Pressione di esercizio riscaldamento 3 bar 
Classe NOx 5 
Classif icazione EN 13203: 3 stelle 
Classif icazione 92/42 CE= 4 stelle 
Regolazione di caldaia per esercizio in funzione delle condizioni climatiche esterne Vitotronic 200 
tipo HO1B  per la gestione di: 
- n°1 circuito di riscaldamento diretto 
- n°2 circuiti d riscaldamento miscelati. 
La regolazione è costituita da un apparecchio di base da moduli elettronici e da un unità di servizio 
display illuminato di ampie dimensioni per la visualizzazione dello stato di esercizio, selezione dei 
programmi di esercizio tramite selettore di semplice utilizzo con possibilità di impostazione per : 
- temperatura ambiente/ambiente ridotta 
- temperatura acqua calda sanitaria 
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- programma esercizio 
- programma fasce orarie per riscaldamento, produzione di acqua calda e ricircolo 
- funzione economizzatrice 
- funzione party 
- curve di riscaldamento 
- codif iche 
- funzionamento di prova 
E’ altresì possibile, tramite utilizzo completamento esterno SM1, gestire impianto solare selezionando 
le impostazioni direttamente sull’unità di servizio di caldaia HO1B. 
Possibilità di collegare telecomando ambiente Vitotrol 200-A e Vitotrol 300-A. 
Kit di montaggio sopra intonaco composto da: 
- staffa appensione caldaia 
- crociera 
- console con valvola di sicurezza 3 bar, by pass, raccorderia varia per allacciamento lato 

riscaldamento e lato sanitario, dispositivo di riempimento. 
 
Tipo VIESSMANN modello Vitodens 200-W B2HA  Codice articolo:  B2HA418 
 
 
Da completare con: 
 
- Sensore temperatura bollitore (NTC) con cavo di allacciamento di lunghezza3,75 m e spina ad 

innesto        Codice articolo:  7179114 
-  Ampliamento esterno EA1    Codice articolo:   7452091 
- Combinatore telefonico a distanza GSM per controllo funzioni caldaia con telefonia mobile, da 

completare con scheda SIM a cura della committenza. 
 Tipo VIESSMANN  Vitocom 100 (GSM2 senza SIM) Codice articolo: Z011396 
 
 
2.1.2 BOLLITORE ACS 
 
Bollitore verticale, con una serpentina di riscaldamento, per la produzione di acqua calda sanitaria in 
abbinamento a caldaie. Costruito secondo norme DIN 4753. Conforme a quanto prescritto dal foglio 
di lavoro DVGW W 551. Per impianti di riscaldamento secondo norme DIN 4751. 
Temperature di mandata riscaldamento f ino a 160°C. Per temperature acqua calda sanitaria f ino a 
90°C. 
Pressioni massime d'esercizio: 
- lato riscaldamento f ino a 25 bar 
- lato sanitario f ino a 10 bar. 
Bollitore e serpentina di riscaldamento in acciaio(St37-2) resistente alla corrosione grazie alla doppia 
smaltatura Ceraprotect e all'anodo protettivo di magnesio. Versione C secondo DIN 1988-2. 
Bollitore con isolamento termico avvolgente in schiuma rigida di poliuretano (senza CFC). 
Rivestimento esterno in lamiera di acciaio, trattato con vernice epossidica, di colore argento. 
Capacita del bollitore:       200 litri 
Dimensioni d'ingombro totali con isolamento termico: 
Lunghezza:                        581 mm 
Larghezza:                        608 mm 
Altezza:                          1409 mm 
Diagonale del serbatoio singolo:                      1460 mm 
Peso con isolamento termico:      97 kg 
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Stato di fornitura: bollitore con isolamento termico già montato, anodo protettivo di magnesio, piedini 
regolabili, guaina ad immersione saldata per sensore temperatura bollitore o regolatore di 
temperatura. 
 
Tipo VIESSMANN modello Vitocell 100-V (Tipo CVA)   Codice articolo: 3003703 
 
Da completare con: 
- Termometro       Codice articolo: 7595765 
 

 
2.1.3 RETI DISTRIBUZIONE RISCALDAMENTO 
 

Le tubazioni montanti e di distribuzione dalla centrale termica ai collettori e/o ai radiatori  
saranno del tipo multistrato (rif . GEBERIT MEPLA), coibentate con guaine in polietilene 
reticolato a celle chiuse di spessore non inferiore a 9 mm e comunque conforme alle 
prescrizioni di cui al D.P.R. 412/93. 
Ad ogni piano saranno collocate cassette a f ilo muro, con telaio in lamiera zincata. Profondità 
regolabile a 70, 90 o 110 mm. collettori semplici in ottone, mandata + ritorno, completi di staffe 
per f issaggio ed accessori, raccorderia per tubazioni multistrato, valvola motorizzata di 
zona. 
 

2.1.4 CORPI SCALDANTI 
 

Nei bagni e docce, oltre al pavimento radiante, sarà prevista l’installazione di radiatori di 
arredo del tipo scalda salviette per i bagni e di tipo colonnine per la zona soppalcata del 
soggiorno, con riferimento al tipo ZENDER  modello CHARLESTON. 
Tutti i  radiatori saranno singolarmente equipaggiati di valvola di sf iato aria, detentore e 
valvola di regolaggio del tipo termo statizzabile e testina termostatica. 
 

2.1.5 REGOLATORI DI TEMPERATURA AMBIENTE  
 

Cronotermostato ambiente di tipo elettronico digitale con programmazione giornaliera o 
settimanale, funzionamento modulante con caratteristica P-I in modulazione continua in 
funzione della richiesta di calore,  banda proporzionale di 1° C  
 

 
In conformità alla legge n. 46 del 5-3-1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
 

COMPONENTI DELL'IMPIANTO IDRICO SANITARIO 
 
2.2.1 TUBAZIONI DISTRIBUZIONE 
 

Le  tubazioni  di  alimentazione e distribuzione  idrica dovranno essere in  polietilene  alta 
densità o del tipo multistrato con interno in polietilene, di tipo alimentare  per impianti  sanitari; per  
l’allacciamento degli apparecchi sanitari si potranno utilizzare collettori  di distribuzione completi di 
raccorderia e valvolame oppure la distribuzione di tipo tradizionale in diramazione con raccordi a 
giunzione meccanica Press-Fitting (sistemi da concordare con la D.LL.). 
 
2.2.2 RETI SCARICO E VENTILAZIONE PRIMARIA 
 

Le  colonne di scarico verticali e  ventilazione  primaria saranno  realizzate  con tubazioni in PE-
AD insonorizzate tipo  GEBERIT  SILENT o equivalenti  m 110 da prolungarsi f ino in copertura.  
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2.2.3 APPARECCHI SANITARI 
 

Gli apparecchi sanitari e relative rubinetterie saranno da concordare con la D.LL., 
indicativamente si fa riferimento alla serie Gemma e dovranno essere così composti: 

Piano terra - Piatto doccia 80x80, Vaso sospeso con combif ix, lavabo comprensivi di 
miscelatorii, sifoni, box doccia in acrilico; 

Piano primo - Vaso sospeso con combif ix, lavabo comprensivo di miscelatore e sifone; 
Piano secondo - Piatto doccia per disabili 90x90, Vaso sospeso con combif ix, lavabo, lavabo 

disabili, comprensivi di miscelatorii, sifoni, box doccia in acrilico e ausili per disabili; 
 
 

2.3    ULTERIORI PRESCRIZIONI: 
 
Tutte le tubazioni dovranno essere posate a regola d'arte,  in squadra e per quanto possibile 

parallele alle strutture. 
Le tubazioni dell'acqua calda e fredda del riscaldamento e  del  sanitario  dovranno essere 

termicamente  isolate  con  materiali  idonei  al  tipo  di  f luido  e  conformi  alle  prescrizioni  della 
Legge 10/91;  non e'  ammesso  l'uso  di isolamenti in lane minerali per le tubazioni  in  servizio 
freddo. 

Le  tubazioni correnti in vista dovranno essere  sostenute da  appositi  supporti  e  staffaggi  
metallici,  protetti contro la corrosione,  f issati rigidamente alle strutture. 

Tutte   le  tubazioni  in  acciaio  nero  dovranno  essere protette  contro la corrosione mediante  
verniciatura  con  doppia mano di antiruggine al piombo. 

Per  le  tubazioni  di  scarico,   nei  tratti  verticali,  dovranno  essere  adottati accorgimenti che 
consentano  la dilatazione  delle colonne in modo da non  danneggiare  le  tubazioni stesse o 
compromettere il regolare funzionamento  degli   impianti   (manicotti   scorrevoli,  collari  di  
scorrimento, punti f issi etc.) 

Le colonne verticali di scarico dovranno essere prolungate f ino  in  copertura  con lo stesso  
diametro  al  f ine  di garantire una eff icace ventilazione primaria; al piede  di ogni  colonna si dovrà 
installare una braga  di  ispezione  con tappo di chiusura o un sifone ispezionabile. 
 
 
3 - VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA 

 
Durante  il corso dei lavori, la Committenza si  riserva  di eseguire  verif iche  e prove preliminari  

sugli  impianti  o parti di impianti, in modo da potere tempestivamente  intervenire  qualora  non 
fossero rispettate  le  condizioni  del presente Disciplinare. 

Le  verif iche  potranno consistere  nell'accertamento  della rispondenza  dei  materiali impiegati 
con quelli  stabiliti, nel  controllo delle installazioni secondo  le  disposizioni progettuali  (posizioni,  
percorsi etc.),  nonché in  prove parziali  di  funzionamento ed in tutto quanto  può  essere  utile allo 
scopo sopra accennato. 

 

 
 

IMPIANTI ADDUZIONE GAS 
 

Si intende per impianti di adduzione del gas l'insieme di dispositivi, tubazioni, ecc. che servono a 
fornire il gas agli apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). 

In conformità alla legge n. 46 del 5-3-1990, gli impianti di adduzione del gas devono rispondere 
alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 

Il Direttore dei lavori ai f ini della loro accettazione procederà come segue: 
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- verif icherà l'insieme dell'impianto a livello di progetto per accertarsi che vi sia la dichiarazione di 
conformità alla legislazione antincendi (legge 7-12-1984 818 e circolari esplicative) ed alla 
legislazione di sicurezza [legge n. 1083 del 6-12-1971 (Per il rispetto  della  legge 1083  si 
devono  adottare  e rispettare tutte le norme UNI che i decreti ministeriali hanno reso  vincolanti 
ai f ini del rispetto della legge stessa) e legge n. 46 del 5-3-1990]; 

- verif icherà che la componentistica approvvigionata in cantiere risponda alle norme UNI-CIG rese 
vincolanti dai decreti ministeriali emanati in applicazione della legge 1083 e della legge 46/1990 e 
per la componentistica non soggetta a decreto la sua rispondenza alle norme UNI; questa 
verif ica sarà effettuata su campioni prelevati in sito ed eseguendo prove (anche parziali) 
oppure richiedendo un attestato di conformità (Per alcuni componenti la presentazione della 
dichiarazione di conformità  è  resa obbligatoria  dai  precitati decreti  e  può  essere sostituita 
dai marchi IMQ e/o UNI-CIG) dei componenti e/o materiali alle norme UNI; 

- verif icherà in corso d'opera ed a f ine opera che vengano eseguiti i controlli ed i collaudi di 
tenuta, pressione, ecc. previsti dalla legislazione antincendio e dalle norme tecniche rese 
vincolanti con i decreti precitati. 

 
 

IMPIANTI DI ASCENSORI 
 

1) Classificazione 
 

Secondo le leggi attualmente in vigore, gli impianti, relativamente agli scopi ed usi, sono 
classif icati nel modo seguente: 

- in servizio privato: comprendenti tutti gli impianti installati in edif ici pubblici e privati a scopi ed usi 
privati, anche se accessibili al pubblico; 

- in servizio pubblico: comprendenti tutti gli impianti adibiti ad un pubblico trasporto. 
 

2) Definizioni 
 

- Ascensore: 
impianto di sollevamento f isso, avente cabina mobile fra guide verticali o leggermente inclinate, 

adibito al trasporto di persone o di cose, fra due o più piani. 
 

3) Disposizioni Generali per l'Impianto e l'Esercizio 
 

a) Ascensori e montacarichi 
 

Gli ascensori e montacarichi in servizio privato sono soggetti alle seguenti disposizioni: 
- D.P.R. 30 aprile 1999, n. 162 che determina gli impianti soggetti alle norme e stabilisce le 

prescrizioni di carattere generale; 
- D.P.R. 24 dicembre 1951, n. 1767 che costituisce il regolamento amministrativo per 

l'applicazione della legge; 
- D.P.R. 29 maggio 1963, n. 1497, che costituisce il regolamento tecnico per l'applicazione della 

legge; 
- D.M. 28 maggio 1979, che integra il D.P.R. 29 maggio 1963, n. 1497, per gli ascensori idraulici; 
-  D.M. 9 dicembre 1987, n. 587, per gli ascensori elettrici; 
-  Legge 5 marzo 1990, n. 46. 
Gli ascensori e montacarichi in servizio pubblico sono soggetti alle seguenti disposizioni: 
- Legge 23 giugno 1927, n. 1110, con le successive integrazioni e con le modif iche di cui al 

D.P.R. 28 giugno 1955, n. 771 - Provvedimenti per la concessione all'industria privata 
dell'impianto ed esercizio di funicolari aeree e di ascensori in servizio pubblico. 
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- D.M. 5 marzo 1931- Norme per l'impianto e l'esercizio, in servizio pubblico, degli ascensori 
destinati al trasporto di persone. 

 
4) Caratteristiche Tecniche degli Impianti. 

 
1 Ascensori. 

 
Per il dimensionamento e l'inserimento degli impianti nell'edif icio le norme nazionali adottate dall'UNI 

sono le seguenti:  
- UNI ISO 4190 Parte 1a e suoi FA 158-86 e FA 270-88, Parte 2a, Parte 3a che stabiliscono le 

dimensioni necessarie per l'installazione delle seguenti tipologie di impianti: 
a) ascensori adibiti al trasporto di persone; 
b) ascensori adibiti principalmente al trasporto di persone, ma nei quali si possono trasportare 

anche merci; 
c) ascensori adibiti al trasporto di letti (montaletti); 
d) ascensori prevalentemente destinati al trasporto di cose generalmente accompagnate da 

persone; 
e) montacarichi. 
- UNI ISO 4190 parte 5a e suo FA 271-88 che stabilisce quali pulsanti e segnali sono da 

prevedere nella costruzione ed installazione di un ascensore, tenendo conto del tipo di 
manovra adottato per l'apparecchio stesso; 

- UNI ISO 4190 parte 6a che stabilisce le regole concernenti le previsioni di traff ico e la scelta 
degli ascensori per gli edif ici adibiti ad abitazione, allo scopo di assicurare un servizio 
soddisfacente; 

- UNI 8725 che stabilisce le istruzioni per l'integrazione negli edif ici residenziali degli impianti di 
ascensori elettrici a fune; 

- UNI 8999 che stabilisce le istruzioni per l'integrazione negli edif ici per uff ici, alberghi ed ospedali 
degli impianti di ascensori elettrici a funi. 

 
 

5) Direzione dei Lavori. 
 

Il Direttore dei lavori, ai f ini della loro accettazione procederà come segue: 
- verif icherà che l'impianto, a livello di progetto, abbia avuto le necessarie approvazioni da parte 

dei competenti organi di controllo e che le dimensioni siano coerenti con la destinazione d'uso in 
base alle norme di dimensionamento e di inserimento nell'edif icio; 

- verif icherà che l'impianto riceva alla f ine dell'installazione il collaudo da parte dei competenti 
organi di controllo e che i dati relativi siano registrati sulla documentazione obbligatoria in base 
alla legislatura vigente. 

- raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più signif icativi, la dichiarazione di 
conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonchè le istruzioni per la manutenzione 
con modalità e frequenza delle operazioni. 

 
 

IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA 
 

1) Disposizioni Generali. 
 
a) Direzione dei lavori. 
 Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 

operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla 
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verif ica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a 
eventuali interferenze con altri lavori. 

 Verif icherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto 
stabilito dal progetto. 

 Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verif ica dell'impianto elettrico, come precisato 
nella " Appendice G " della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato 
eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più signif icativa per la successiva 
gestione e manutenzione. 

 
b) Norme e leggi. 

 Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1° marzo 
1968 n. 186 e 5 marzo 1990 n. 46. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati 
secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edif icio, di locale o di impianto 
specif ico oggetto del progetto e precisamente: 

- CEI 11-17 (1997). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in 
cavo. 

- CEI 64-8 (1998 - varie parti). Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 
1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua. 

- CEI 64-2 (1998) e relativo fascicolo complementare 64-2; A. Impianti elettrici nei luoghi con 
pericolo di esplosione o di incendio. 

- CEI 64-12. Impianti di terra negli edif ici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 
- CEI 11-8 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 
- CEI 103-1 (1997 - varie parti). Impianti telefonici interni. 
- CEI 64-50=UNI 9620. Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edif icio degli impianti 

elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici. 
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 818 del 7 dicembre 

1984 per quanto applicabili. 
 
c)qualità dei materiali elettrici. 

 
 Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18-10-1977 e dell'art. 7 della legge n. 46 del 5-3-1990, 

dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso 
materiale sia stato apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero 
abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti 
per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di 
dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 

 I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i quali non esistono 
norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/1968. 

 Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
 

1) Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti 
 
1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 
 Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; 
quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni 
di apparecchi f issi e prese; punti luce f issi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove 
prevedibile. 

 Con impianti ausiliari si intendono: 
- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 

esterno; 
- l'impianto videocitofonico; 
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- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 
 L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 
 E' indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici 

la definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uff ici, ad 
altri usi) e la definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, 
cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di 
condizionamento; illuminazione esterna ed altri). 

 Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove 
non diversamente concordato e specif icato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla 
Guida CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

 Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 
contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico 
occorrerà contattare la TELECOM. 

 
2 Criteri di progetto. 
 Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e 

prevedibili per la definizione del carico convezionale dei componenti e del sistema. 
 Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su 

adeguati schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il 
funzionamento normale a regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non 
diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del 
valore nominale. 

 E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 
dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto 
circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito 
massimo valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque 
non inferiori a quelli effettivi presumibili. 

 E' opportuno: 
- ai f ini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori 

automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per 
essi 0,4s; 

- ai f ini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento 
selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori 
automatici differenziali. 

 Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici 
(schemi o planimetrie). 

 
3 Criteri di scelta dei componenti. 
 I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti 

e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli 
interruttori automatici rispondenti alla norma CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle norme CEI 
23-5 e 23-16, gli involucri di protezione rispondenti alla norma CEI 70-1). 

 
2) Integrazione degli Impianti Elettrici, Ausiliari e Telefonici nell'Edificio. 

 
1 Generalità sulle condizioni di integrazione. 
 Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edif icio e la 

loro coesistenza con le altre opere ed impianti. 
 A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 

canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o 
a parete, altre). 
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 Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non 
diversamente specif icato. 

 E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati 
agli impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare 
interferenze dannose ai f ini dell'installazione e dell'esercizio. 

 
2 Impianto di terra. 
 E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la 

prima fase delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza 
particolari opere di scavo o di inf issione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i 
collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 

 I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della 
norma CEI 64-8. 

 Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, 
richiesti per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte 
della costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 

 Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti 
tecnologici interrati ai f ini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività 
del terreno. 

 
3 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
 Nel caso tale impianto fosse previsto, esso  deve essere realizzato in conformità alle disposizioni 

della legge n. 46 del 5- 3-1990. E' opportuno predisporre tempestivamente l'organo di captazione 
sulla copertura ed adeguate sedi per le calate, attenendosi alle distanze prescritte dalle norme 
CEI 81-1 e 81-2, in base ai criteri di valutazione del rischio stabiliti dalla norma CEI 81-4. Si fa 
presente che le suddette norme prevedono anche la possibilità di utilizzare i ferri delle strutture 
edili alle condizioni indicate al punto 1.2.17 della norma stessa. 

 
 

 

 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
1) Generalità 

 
I lavori andranno liquidati in base a quanto definito negli elaborati progettuali anche se dalle misure 
di controllo ri levate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente 
superiori. Soltanto nel caso che la Direzione Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se 
ne terrà debito conto nella contabil izzazione. 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a 
peso in relazione a quanto è previsto nelle varie voci del progetto. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo 
di rifacimento a carico dell ’Impresa. 
Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all ’esecuzione dei lavori e 
riportate su appositi l ibretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione Lavori e dall ’Impresa. 
Quando per i l progredire dei lavori, non risulteranno più accertabil i o riscontrabil i le misurazioni delle 
lavorazioni eseguite, l ’appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione Lavori con sufficiente 
preavviso. 
 

2) Scavi in Genere 
 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 
scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare: 
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- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rif iuto entro i limiti previsti in 

elenco prezzi, sistemazione della materie di rif iuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, 
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o 
dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate 

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 

della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero 
del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi f issati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 
stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, 
dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
 
 

3) Murature in Genere 
 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specif icate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 
dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei 
vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo 
per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così 
pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 
piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artif iciali, da pagarsi con altri 
prezzi di tarif fa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo 
sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono 
essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale 
formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella 
delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od 
artif iciale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di 
spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
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Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 
costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte 
e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul f ilo 
esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei 
prezzi di tarif fa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 

sarà considerata come della stessa specie del muro stesso 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno 
che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di f issare i serramenti al telaio 
anziché alla parete. 

 
4) Calcestruzzi 

 
I calcestruzzi per fondazioni, murature,  volte, ecc.,  e  le strutture costituite da getto in opera, 

saranno in genere pagati  a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni  prescritte, 
esclusa quindi  ogni  eccedenza, ancorché  inevitabile,  dipendente dalla forma degli scavi aperti e 
dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si 
intendono compensati tutti gli oneri specif icati nelle norme sui  materiali e sui modi di esecuzione. 
 

5) Conglomerato Cementizio Armato 
 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e  spessore  sarà  valutato per  il  
suo  volume  effettivo,  senza  detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando  trattasi di  elementi a  carattere ornamentale  gettati fuori opera (pietra  artif iciale), la 
misurazione verrà  effettuata in ragione  del minimo  parallelepipedo retto  a base  rettangolare 
circoscrivibile  a ciascun  pezzo, e  nel relativo  prezzo si  deve intendere  compreso, oltre  che il  
costo dell'armatura  metallica, tutti gli oneri specif icati nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione,  nonché la posa  in opera, sempreché  non sia pagata  a  parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese  nei  prezzi di  
elenco del  conglomerato  cementizio, saranno computati  separatamente con i  relativi prezzi di  
elenco. Pertanto,  per il  compenso di  tali opere,  bisognerà attenersi  a  quanto previsto nell'Elenco 
dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi  del conglomerato  sono inoltre  compresi tutti  gli oneri derivanti dalla formazione di 
palchi provvisori di  servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera  
di cemento  armato dovrà  essere eseguita,  nonché per  il  getto e la vibratura. 

Il ferro  tondo per  armature  di opere  di cemento  armato  di qualsiasi tipo nonché la rete 
elettrosaldata sarà valutato  secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido  è 
compreso l'onere della legatura  dei singoli elementi e la posa  in  opera dell'armatura stessa. 
 

6) Solai 
 

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi)  saranno  valutati al metro cubo come ogni 
altra opera di cemento armato. 

Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà  invece pagata al metro quadrato  di 
superficie netta misurato  all'interno dei  cordoli e  delle travi  di calcestruzzo,  esclusi, quindi,  la 
presa e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di calcestruzzo o  su eventuali murature portanti. 

Nei  prezzi dei  solai  in genere  è  compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, 
nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente f inito, come prescritto 
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nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti  di  
cemento  armato,  anche predalles o di cemento armato precompresso e laterizi sono  escluse la 
fornitura, lavorazione e  posa in opera del ferro occorrente,  è invece compreso il noleggio delle 
casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi  entità, con tutti gli oneri specif icati  per  le 
casseforme dei cementi armati. 

Il prezzo  a metro quadrato  dei solai  suddetti si  applicherà senza  alcuna maggiorazione  anche 
a  quelle porzioni  in cui,  per resistere  a  momenti negativi,  il  laterizio  sia  sostituito  da 
calcestruzzo;  saranno  però  pagati a  parte  tutti  i cordoli  perimetrali relativi ai solai stessi. 
 

7) Pavimenti 
 

I pavimenti,  di  qualunque  genere, saranno  valutati  per  la superficie  vista tra  le  pareti 
intonacate  dell'ambiente.  Nella misura  non  sarà  perciò  compresa  l'incassatura  dei pavimenti  
nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento  comprendono l'onere per  la  fornitura dei  
materiali  e per  ogni  lavorazione intesa  a  dare  i  pavimenti  stessi  completi  e  rif initi come 
prescritto  nelle norme  sui materiali  e sui  modi di  esecuzione,  compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel  caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di  raccordo con gli intonaci, qualunque possa  essere  
l'entità delle opere stesse. 
 

8) Rivestimenti di Pareti. 
 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la  superficie effettiva  qualunque sia  
la sagoma  e la  posizione delle  pareti da  rivestire.  Nel  prezzo al  metro  quadrato  sono comprese 
la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi  speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno 
computati nella misurazione, nonché l'onere  per  la  preventiva preparazione  con  malta  delle pareti 
da rivestire, la stuccatura f inale dei giunti e la fornitura  di collante per rivestimenti. 
 

9) Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artificiali. 
 

I prezzi  della fornitura  in opera  dei marmi  e delle  pietre naturali od artif iciali, previsti in elenco 
saranno applicati  alle superfici effettive  dei materiali in  opera. Ogni onere  derivante 
dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si  intende compreso nei prezzi. 

Specif icatamente  detti prezzi  comprendono  gli oneri  per  la forntitura, lo scarico  in cantiere, il  
deposito e la  provvisoria protezione in deposito,  la ripresa, il successivo trasporto ed  il 
sollevamento  dei materiali  a  qualunque  altezza,  con  eventuale protezione, copertura o 
fasciatura; per ogni successivo sollevamento  e per ogni  ripresa con boiacca  di cemento od  altro 
materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette,  perni occorrenti 
per  il f issaggio; per  ogni occorrente  scalpellamento  delle strutture  murarie  e  per la successiva, 
chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura  dei giunti,  per la pulizia  accurata e completa,  
per la protezione  a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate  in opera, e  per 
tutti  i  lavori che  risultassero necessari  per  il  perfetto rif inimento dopo la posa in opera. 

I prezzi  di elenco sono  pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei  vani dietro  i pezzi,  fra i  
pezzi stessi  o comunque tra i pezzi  e le opere murarie  da rivestire, in modo  da ottenere  un  buon 
collegamento  e,  dove  richiesto,  un  incastro  perfetto. 
 

10) Intonaci. 
 

I  prezzi degli  intonaci  saranno  applicati  alla  superficie intonacata senza tener conto  delle 
superfici laterali di  risalti, lesene e  simili. Tuttavia  saranno valutate  anche tali  superfici laterali  
quando la loro  larghezza superi 5  cm. Varranno sia  per superfici piane che  curve. L'esecuzione 
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di  gusci di raccordo,  se richiesti,  negli angoli  fra  pareti e  soff itto  e fra  pareti  e pareti,  con 
raggio  non superiore  a 15  cm, è  pure compresa  nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci 
verranno misurati anche  in  questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo  degli intonaci  è compreso  l'onere della  ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 
qualunque genere, della muratura  di eventuali ganci  al  soff itto  e delle  riprese  contro  pavimenti,  
zoccolatura e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature  di mattoni  forati dello  spessore  di 
una  testa,  essendo essi  comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli  intonaci interni sui  muri di spessore  maggiore di 15  cm saranno computati a vuoto per pieno, 
a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.  Tuttavia 
saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a  parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci  interni su  tramezzi in  foglio od  ad una  testa saranno computati per la loro 
superficie effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi  
siano  ed aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli  tratti anche in 
corrispondenza  di spalle e mazzette  di  vani di porte e f inestre. 
 

11) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature. 
 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 
prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre  a quelli per  
mezzi d'opera, trasporto, sf ilatura e rinf ilatura di inf issi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soff itti saranno in generale misurate con le stesse 
norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli inf issi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'inf isso, oltre alla mostra o 

allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo 

romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra 
e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su  piano verticale parallelo a quello medio della 
bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali f inestre grandi  e  vetrate e  lucernari,  
serrande  avvolgibili a  maglia, saranno computati i tre  quarti della loro superficie  complessiva, 
misurata  sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e 
simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate 
e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme  e con le 
conclusioni di cui alla lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà  computato due volte e mezza 
la  luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con  ciò 
compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

 Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di 
elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 
accessori. 

 
 

12) Infissi esterni. 
 

Gli inf issi esterni saranno computati a corpo. Nel prezzo sono compresi i controtelai da murare,  
tutte le ferramenta, nonché  tutti  gli  oneri derivanti dall'osservanza delle norme  e prescrizioni  
contenute nelle  norme  sui materiali e sui modi di esecuzione. 
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13) Impianti Termico, Idrico-Sanitario, Gas 
 

Gli impianti di riscaldamento, idrico sanitario e del gas saranno valutati a corpo. 
Nel prezzo a corpo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di mano d'opera specializzata 

necessari per dare l'impianto completo e funzionante. 
 

14) Impianti Elettrico e Telefonico 
 

L’impianto elettrico sarà valutato a corpo 
Nel prezzo a corpo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di mano d'opera specializzata 

necessari per dare l'impianto completo e funzionante. 
 

15) Impianti Ascensori e Montacarichi. 
 

Gli impianti saranno valutati a corpo per ciascun impianto. 
Nel prezzo a corpo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di mano d'opera specializzata 

necessari per dare l'impianto completo e funzionante. 
 

16) Opere di Assistenza agli Impianti. 
 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 
prestazioni: 

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione 
in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 
strutture di calcestruzzo armato; 

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 
ascensori; 

- f issaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 

isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in 

opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
-  ponteggi di servizio interni ed esterni; 
- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base 

della categoria della mano d'opera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a 
ciascun gruppo di lavoro. 

 

17) Manodopera. 
 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti  dei  necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a  sostituire tutti quegli operai  che non 
soddif ino alla  direzione  dei lavori. 

Circa le  prestazioni  di  mano d'opera  saranno  osservate  le disposizioni e  convenzioni stabilite 
dalle  leggi e dai  contratti collettivi di lavoro,  stipulati e convalidati a norma delle  leggi  sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
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Nell'esecuzione  dei lavori  che formano  oggetto del  presente appalto, l'Appaltatore si obbliga  
ad applicare integralmente tutte  le norme contenute  nel contratto collettivo  nazionale di lavoro  per 
gli operai dipendenti  dalle aziende industriali edili ed aff ini  e negli accordi  locali integrativi dello  
stesso, in  vigore per  il  tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga  altresì ad applicare  il contratto e  gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e f ino alla sostituzione e,  se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I  suddetti  obblighi vincolano  l'Appaltatore  anche  se  non  sia aderente  alle associazioni  
stipulanti  o receda  da  esse e indipendentemente dalla natura industriale  della stessa e da  ogni  
altra sua qualif icazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile  in rapporto alla Stazione  appaltante dell'osservanza  delle norme  
anzidette  da parte  degli  eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti,  anche 
nei casi in  cui il contratto  collettivo non disciplini  l'ipotesi  del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla  responsabilità 
di cui al comma precedente  e ciò senza  pregiudizio degli  altri diritti  della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date  dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura  anche in opera  di manufatti ed  impianti  speciali che si eseguono a mezzo di 

Ditte specializzate. 
 

18) Noleggi. 
 

Le macchine  e gli attrezzi dati  a noleggio debbono essere  in perfetto stato di  servibilità e 
provvisti  di tutti gli  accessori necessari  per  il  loro  regolare  funzionamento.  Sono  a  carico 
esclusivo dell'Appaltatore la  manutenzione degli attrezzi e  delle  macchine. 

Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai lubrif icanti, ai materiali 
di consumo, all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  occorre per  il funzionamento  delle  macchine. 

Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati il motore, o la motrice, 
il gassogeno, e la caldaia,  la linea per  il  trasporto dell'energia  elettrica ed,  ove  occorra,  anche il 
trasformatore. 

I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo  
durante il  quale  i  meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e  cioè 
anche  per  le ore in  cui  i meccanismi  stessi  non  funzionano, applicandosi  il  prezzo  stabilito  per  
meccanismi  in funzione soltanto alle ore  in cui essi sono  in attività di lavoro;  quello relativo a  
meccanismi in riposo in  ogni altra condizione di  cose anche per tutto il tempo impiegato per 
riscaldare la caldaia e  per  portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri  e tutte  le  spese  per  il  trasporto  
a  piè  d'opera, montaggio,  smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per  il noleggio dei  carri e degli  autocarri il prezzo  verrà corrisposto soltanto  per  le  ore di  
effettivo  lavoro  rimanendo  escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 
19) Trasporti. 

 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

mano d'opera del conducente, e  ogni  altra spesa occorrente. 
I mezzi  di trasporto per i  lavori in economia debbono  essere forniti  in  pieno  stato di  eff icienza  

e  corrispondere alle  prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle  materie da trasportare è fatta a  seconda  dei casi, a volume od a peso con 

riferimento alla distanza. 
 

 
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
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In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente  compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della  direzione, 
non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed  agli  interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di ordinare l'esecuzione  di un determinato  
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo 
che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rif iutarsi 
o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il 
programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle 
opere, in armonia col programma di cui all'art. 42 del Regolamento approvato con D.P.R. 21 dicembre 
1999 n. 554. 
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ALLEGATI 
 

TABELLA “A” Categoria prevalente e categorie scorporabil i e subappaltabil i dei 
lavori (articoli 4 e 46) 

Lavori Categoria ex allegato A del D.P.R. 
34/2000 

Importo Incidenza della 
manodopera 

Restauro e manutenzione dei 
beni immobili sottoposti a tutela 

Prevalente OG 2 162.488,56 38% 

Impianti idrico sanitari Scorporabile OS 3 12.000,00 1% 

Impianti elettromeccanici 
trasportatori 

Scorporabile OS 4 14.500,00 1% 

Impianti termici Scorporabile OS 28 21.300,00 2% 

Impianti interni elettrici Scorporabile OS 30 8.100,00 1% 

Totale complessivo dei lavori 218.388,56 44% 

I lavori di cui sopra nella categoria prevalente sono subappaltabil i nella misura massima del 30% ad 
imprese in possesso dei requisiti necessari. 

 
 

TABELLA “B” Gruppi di lavorazioni omogenee – Categorie contabil i ai fini della contabil ità e delle 
varianti in corso d’opera (articolo 5) 

Designazione dei gruppi di lavori omogenei Euro Percentuale 

1 Opere provvisionali 6.769,23 3,100 

2 Scavi, demolizioni, rimozioni 18.811,85 8,614 

3 Calcestruzzi, casseri e ferro 8.979,02 4,111 

4 Operture e opere accessorie 29.788,52 13,640 

5 Solai e murature 17.071,14 7,817 

6 Intonaci 11.768,77 5,389 

7 Sottofondi e pavimenti 9.815,97 4,495 

8 Opere in pietra 11.637,96 5,329 

9 Opere di finitura 21.474,33 9,833 

10 Porte interne 3.221,77 1,475 

Parte 1: lavori a misura 308.849,31 63,803 

Parte 2: lavori a corpo 79.050,00 36,197 

Parte 2: oneri per l ’attuazione del piano di sicurezza 8.168,97  

Totale da appaltare (Parti 1 + 2 + 3) 226.557,53  
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TABELLA «C» Riepilogo degli elementi principali del contratto 

 

1.a Importo per l ’esecuzione delle lavorazioni 218.388,56 

1.b Importo per lavori in economia === 

1.c Oneri per l ’attuazione dei piani di sicurezza 8.168,97 

1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b + 1.c) 226.557,53 

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a)  

2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)  

3 Importo del contratto (2.b + 1.b + 1c)  

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2% 4.531,15 

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a) 2.265,57 

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10%  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) %  

5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b) %  

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. (articolo 36, comma 3) 550.000,00 

6.b di cui: per le opere (articolo 36, comma 3, lettera a), partita 1) 225.000,00 

6.c  per le preesistenze (articolo 36, comma 3, lettera a), partita 2) 200.000,00 

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 36, comma 3, lettera c), partita 3) 100.000,00 

6.e Importo assicurazione R.C.T. (articolo 36, comma 4, lettera a)) 500.000,00 

7 Importo minimo netto stato d’avanzamento (articolo 23, comma 1) 30% 

8 Importo minimo rinviato al conto finale (articolo 23, comma 7) 10% 

9 Tempo utile per l ’esecuzione dei lavori (articolo 14) giorni 250 

10 Penale giornaliera per i l ritardo (articolo 18)  0,80o/oo 

 
 

TABELLA «D» Elenco degli elaborati integranti i l  progetto (articolo 7, comma 1, lettera c)) 

Tavola Denominazione 

Elaborato 1 Relazione generale 

Elaborato 2 Relazione geologica e geologica tecnica 

Elaborato 3 Relazione di calcolo delle strutture 

Elaborato 4 Relazione di calcolo degli impianti e degli isolamenti 

Elaborato 5 Inquadramento territoriale 

Elaborato 6 Piante e sezioni scala 1:100 

Elaborato 7 Prospetti scala 1:100 

Elaborato 8 Piante e dettagli costruttivi progetto scala 1:50 

Elaborato 9 Strutture piano primo e secondo 

Elaborato 10 Strutture vano ascensore 

Elaborato 11 Punti luce e forza motrice 

Elaborato 12 Schemi Impianto di riscaldamento 

Elaborato 13 Fascicolo dell ’opera 

Elaborato 14 Piano di sicurezza e coordianamento 

Elaborato 15 Cronoprogramma 
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Elaborato 16 Computo metrico estimativo e quadro economico 

Elaborato 17 Incidenza manodopera 

Elaborato 18 Elenco prezzi unitari 

Elaborato 19 Analisi prezzi 

Elaborato 20 Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto 
 


